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AVVERTI MENTO. 

U. —.li di cui circoftanze lì manifeltano 
in una sfera molto ellefa , non è poffibile.che fi 
oiTervi da un folo ; e chi Io vuole d;fcrivere ì 
obbligato a piallare fede a relazioni fovente falfe, 
fempre alterate. Si erede , raion per creanza , ad 
odo ferittore sù di ciò, che dice d'aver veduto, m a 
dovendo egli l'opra molti articoli rimetterli a' rapporti 
degli alni , non puf> tu di qoefti elicere la ileiTa 
fede. L'erujione del V-'fuvio de' 15 Giugno del 
coireste anno ' fiata fegjita da acc denti si tarlati, 
e il oomerolì, the non era pofljbile 1! rettificarli da 
Dna fola perfooa ■ Pireo avendo ciaTcncio di aoì 
offrrvato da dìv:rfi punti dì villa, ed efaminare le 
cìrcoftanze in lu'ghì diverti , crediamo di p terne 
dare do pre-elfo detraggo . Si aggioga a cib, ch'elTmdo 
flato ano di noi incaricato a dirigere alcune ope- 
razioni preferirle dalla puhblica autorità iti si 
lnttuofa occalìone.e lato a portata d' avere delle 
notizie piti «fatte . Non è pero coltra intenzione il 
difeendere a tutte le minute circoHanze, che non 
intereffano punto i Fifiei . Il nollro oggetto fi è 
l'efporre t principali fenomeni , che polfono fpargere 
qualche luce folla teoria delle eruzioni vulcaniche . 

Ci fiamo ferviti in quella raemotia della rei furi 
del palmo Napoletano , il di cui rapporto al piede 
Parigino è di 116? : 1440. Il palmo dividefi in dodici 
A a par- 
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parti liguri dette once, e y .-- palmi napoletani 
eooip- 15000 un maglio. 

Polliamo alli.-urare il Lettore di non awe rifpar- 
miato ne ipi-fa , "è incottodo, per verificate tutto 
ciò, che I "■ (ditto . Per lo fpaiio d: venti giorni 
ora l'uoo ora l'altro di noi e flato ia giro io qualche 
parte o del V eluvio, o de* lunghi meni, a mifura che 
(accedevano de' fenomeni . Con tutto co 000 Gamo 
lìcuri di uoo avere > qualch.- sbaglio . La fatica, 
che incontrali in quel)' efeuriìoni io luoghi molto 
difaftrolì , ed incommodi , fpecialmenie nella calda 
flagione di quello clima, e la noja.ehe fopragiunge 
fan si, che lì tra leu ri talvolta qualche circoflan/a,a 
fovtnte quella, che li tnlafcia Ì la più intereflaate. 
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DESCRIZIONE DELLA EWJXIOW». 

I* a fera del di la di Giugno verfo 
le ore n vi fu in Napoli una 
fcofTa tale di terremoto, che atterri 
molte perfone , e 1' induffe a paffarc la notte 
fuori delle loro abitazioni . Non vogliamo 
decidere, le fofs'egli flato prodotto dalVefuvio. 
Benché la di lui maggiore intentiti, ed energia 
nelle parti d' Avellino , e di Ariano di Puglia 
limati nella direzione del N. E. relativamente 
a Napoli, potrebbe farne ripetere l'origine dagli 
Appennini di quella contrada; ciò non ofìante 
volendo formare delle congetture fondate sii di 
A 3 ciò, 
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tiò , che poco dopo feguì fembra efTervi (lato 
qualche rapporta tra eflb , e 1' eruzione del 
Vcfuvio . Infatti la fera del giorno .5 «rfo 
le ore e; incominciò quello Volcano a darne 
de' fegni di una profuma eruzione ; vi furono 
delle fcoffe ben fenfibili a quelli, che abitavano 
nella malTima vicinanza della montagna i ed 
aumentandoli fu c ce (fi va mente intorno alle là 
fc ne fentl una fortiflima, che Ci diffufe per là 
Città di Napoli, e per tutti i luoghi contigui^ 
Allora verfo la bafe occidentale del cono nel 
luogo detto la pedamentina, nelle antiche lave 
fi apri una bocca, da cui li vidde fortire un 
torrente di fuoco . PrefTo di eda , e nella Tua 
Diedefima direzione Ci feorgevano ancora altre 
quattro bocche, dalle quali erano lanciate in alte* 
<on fremito delle st roventi pietre, che fembravano 
fiamme , c le loro efplofìoni fi confondevano 
talmente, che formavano nell'aria una cflenllone 
confinuar» di fuoco , interrotta folo da alcuni 
minori getti. Egli e chiaro, che quelle materie 
airro non erano, fe non che Je parti delle lave 
antiche rotte, ed accette dalla forza del fuoco, e 
lanciate in alto dalla violenza de' gas fviluppati 
dalla lava. E' da notarti però, che da taluna di 
quelle bocche fi vedevano fortire de' getti di 
ma. 
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materia, che fembrava fluida allungandoli Dell'aria 
a guila d'ima molle palla, cofichi fi può arguire, 
the fodero parti della lava corrente . Sulla 
fuperfìcìe dì qui. Ha, fi vedevano talora da diverfi. 
punti forgcre de' lampi luminofi , ptodotti da, 
getti di gas idrogene, che fviluppavali dalla lava 
come appunto un gas viene a romper/i alla 
fuperficie di un fluido ; le pure non fi volefler» 
ripetere da materie combuflibili inviluppati dalla 
lava. Allorché quella incominciò a (correre, fui 
pendio del monte comparve un volurninofo vortice 
di nero fumo, il quale a mifura che fi follevava 
nell'aria, prendeva la forma d' un grandiflimo 
pino.Queila denominazione ufara la prima volta 
da Plinio il giovane nella eruzione del 70 t 
divenuta si comune agli abitatori del Vefuvio, 
che lo fteltb volgo non fuole indicare con altro 
Dòme, le non che di pino, le nubi, qualunque 
fia la loro forma , compofte non dal folo fumo, . 
fna dalla fabbia volcanica , dalle teorie, pomici, 
frammenti di lave, e da tutt* 1* altre materie 
preefiftenti nella malfa del monte, che la forza 
della efplofione fquarcia , lòlleva, e getta nell'alto. 
Un tale nome però fi dovrebbe riiìringere, e 
limitare folo al nuvolone , che confervando la 
forma cilindrica per un certo tratto, di poi vi 
A 4 *J»S» 
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slarga a gufa appunto di un pino , nuvolone 
eh' è Tempre foriero dì una profuma eruzione . 
Il fudetto Plinio da buon filìco, e da fcrittore 
elegante ne a dato quella bella fpiegazione, e 
descrizione. Longissimo velbttrunco afflata 
in altum qtjibusdam ram1s d1ffunditur , 
Credo quia recenti spirito evecta; dein 
senescente eo.destituta.aut etiam fondekb 

tuo VICTA IN LATITUD1NEM VANESGIT . In 

quefìa nube fi ni formiche comparve nel principio 
della eruzione, e la di cui bafe poggiava fulla 
fenditura ftelfa.dacui fgorgava la lava non fi vidd« 
ferpeggiare alcun fulmine, ni fi manifeflò fegno 
veruno d'elettricità. Seguendo però a feorrere 
la Java, fvanl 1' apparenza del Pino . Le fue 
parti pib groffolane caddero in forma di lapillo 
mefcolato con gocce d' acqua ne' contorni del 
Vefovio, l'altre rimafero ondeggianti e come 
fofpefe nell' aria . La lava prefe nel principio 
la direzione del S. O. tra Portici, e Refina ; 
cofichè gli abitatori della Torre compiangevano 
per un canto la forte de'loro vicini , e dall'altro 
rendevano grazie al Cielo per effere flati prefervati 
da quetìa fatale difgrazia . Si cantavano nelle 
Chiefc inni di gioja quando giunge il lagrimevole 
annuncio, che in un momento fi i cambiato ti 
deflino . 
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Mino. Una pendenza, che la lava incontrò nel 
Tuo corto la te piegare all' 0 verte, e la dirette alla 
Torre . Non orlante, che [' inclinazione della 
maggior parte del piano, fopra di cui feorreva 
non foffe inolto grande, era tale l'impulfo, che 
ricereva dalla nuova materia fornita dal Volcano, 
e si grande la malfa della lava, la quale fortiva 
dalla fenditura, che nello fpazio di fei ore giunfe 
al mare, percorrendo una eftenfione maggiore di 
z miglia, e de vallando l'infelice Paefe della 
Torre del Greco abitato da una numerofa 
popolazione . Il defìderio di falvare dalla mina 
un paefe sì bello, e sì ricco avrebbe rifvegliata 
l'idea di far ufo di quel medefimo artifìcio, che 
fi praticò per liberare la Citta di Catania netf 
eruzione dell'Etna del \6$o l e che fi rinnovò 
ancora nel Vefuvio nel 10^4 t di deviare cioè 
il corfo della java, e preparargli un canale; ma 
la rapidità, colla quale feorreva , e la confulione 
della notte non davaluogo a ripara veruno. Nel 
tempo dell'eruzione il fremito della montagna 
era sì grande , che tremavano le abitazioni di 
Napoli -Si notarono però tre cambiamenti. Nel 
principio era un continuato tremore accompa- 
gnato da un fragore cupo, limile a quello di un 
fiume, che lì precipita in una caverna fotterranea. 



La lava che fgorgava impetuofa mente, e fcn2* 
alcuna interpolazione, produceva urtando nelle 
pareti della fenditura, intorno a cui fi affollava, 
per- fortire , un continuato ofcillamento nella 
Montagna, ed una violente vibrazione nell'aria. 
Verfo la mezza notte cefso quello moto ofcil- 
Iatorio,ed incominciarono i colpi /Uccellivi, ma 
didinti. Diminuita la matta della materia fluida, 
quella non comprimeva più le pareti della bocca, 
uè fgorgava con un getto continuato e rigurgitante* 
ma fortiva a mtfùrajche l' effervefeenza interna 
•la follevava all' orlo della fenditura > Intorno 
alle 4, i colpi incominciarono ad eflere piti 
interpolati, ed eOendovi ira di loro una maggiore 
interruzione , fe ne rendeva fehfibile 1' inféniìta, 
c la durata. Non fi potrebbero paragonare meglio, 
che a que' tuoni, che talora fi fentono ne' grandi 
temporali, che qui chiamanti trofie, ne' quali 
dopo il maflìmo fragore fi afcolta come una 
lunga ttrifeia di fuono , che va a poco a poco 
fvanendo nelf Atmosfera . In mezzo ad una sì 
grand' eruzione la fommita del Vefuvio era 
tranquilla, nè li ofservava fenomeno alcuno intorno 
al cratere. Uno di noi pafsò la notte nel mare 
prefso il Fortino di Cala Uro, per efaminare da 
vicino gli accidenti di quella grandiofa operazione 
dell» 
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della natura. L'oggetto non poteva eflere pì'i 
imponente. In una di quelle brillanti, e feren» 
notti, che fi conofeono folo nel bel cielo dì 
tJapoli'.fi vedeva alla bafe del Vefuvio un maeftolo 
fiume di fuoco di a miglia di lunghezza ed 
; di miglio di larghezza. La rifleflìone della 
luce j che la di lui fuperfìcie produceva nell* 
Atmosfera, formava una denfa, e rutilante aurora 
boreale egualmente diffufa, e nell.i parte fuperiore 
terminata da un denfo, ed ofeuro lembo dì 
fumo, che fpahdendofi in forma di flrifeia nell* 
aria copri il disco lunare, 1 ,! di cui lucè da brillante, 
ed arg. mina ch'era prima, divenne tetra, ed ofeura. 
Una limile rifleflìone feguiva ancora nel mare, 
la di cui fiiperfieie per un corri fpondente tratto 
era divenuta iofeggiante a guifa di fuoco. Verfo 
la (brgente di quello fiume di lava feguivano 
continuati, ed altiflimi getti di materie infocate, 
che divergendo a miiura, che fi follevavano iti alto 
rapptèfentavanó in grande uii copiofo fuòco d" 
arte(ìcio,ed alla di lui fine fi vedeVa il lugubre 
frettatolo dell' incendio della Torre . I voluminofi 
globi di denfo c nero fumo, che fi follevavanoj 
k fiamme, che fi vedevano talora innalzarli alle 
parti fuperiori degli edificj; gli accidenti, e le 
diverti; combinazioni delle rovine ; il fragoit 
delle 
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delle tafe,e de'palazzi, che crollavano cónfufa 
col fremito della montagna formavano un orribile 
quadro . La rovina di Pompeja fepolta nel lapillo, 
e nelle ceneri non fu certamente cosi fpettacolofa. 
Ad oggetti sì grandi a* fenfi fe ne aggiungeva 
un altro più intereffante allo fpiritò , ed era 
quello di 15000 perfone coftrette in un Mante 
ad abbandonare le loro cafe, e fuggire raminghe 
cercando un afilo. Intorno allò fpuntar del Sole 
fi pehìè di viltà il vertice del Vefuvio.che fui 
ooperto da una dehfa nuvola , in Cui fi vedevano 
de' frequenti lampi .Quefta a poco a poco s'andò 
dilatando, ed ingombrò tutto il golfo di Napoli. 
Deffa era formata di una copìofa minutiffima. 
fibbia, che qui chiamano cenere .Allora fi perdè 
di vifta il fuoco, ed incominciando a fortire full' 
Orizonte il Sole, fi prefentò un altro quadro 
forfè più tetro . Ingombrato dalla cenere, era 
pallido come fuolc comparire nell'eccliffe , ed 
un nero ofeuriffimo velo era ftefo fopra tutto 
il golfo di Napoli . Neil' ultimo Orizonte 
occidentale fi vedeva il giorno chiaro , e noi 
appena avevamo la debole luce dell'Aurora. 

Mentre una lava feorreva alla bafe occidentale 
del Vefuvio fpargendo per^ogni dove il terrore 
e la flrage.un' altra ne forti dalla bafe orientale 
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in un piano alquanto più baffo,ed in una maggiore 
diftanza dal vertice del cono . Quella non li 
potè offervare nelTafpettO di NapoJi.fi vedeva 
ìblo un chiarore nell' Atmosfera prodotto dalla 
ribellione della luce. 

In queftaluttuofaitótte.l'ariafuperfettamentc 
ferena ed il mare tranquillo . Non fi enervò in 
eflo agitazione alcuna, almeno in tutto quel 
tratto, che fi eftende dal porto di Napoli Uno 
«Ila Torre . La più piccola azione , che avene 
efercitata il Vefuvio doveva effere certamente 
fallibile nella parte più vicina alla baie. 

Se mai un tale racconto funeftata avene f 
immagi nazione di qualche anima fenfibile fui 
rifletto della difgrazia di tanti individui fuoi 
fimili, noi gli preferì tiamo la confolante immagine 
di un Principe, che rinnovando l' etempio di rito, 
ed animato da' medelìmi fentimenti, apre il Tuo 
teforo in foccorfo di gueft' infelici , provvede 
alla lóro fufiiftenza , richiama alla tua fede fa 
popolazione fmarrita, e fa ci, che dopo pochi 
giorni fia già riabilito il commercio, ed aperta 
fulla lava ancora fumante una ftrada per l'eften- 
fione di 1800 palmi. Le provvide di (polì z ioni 
del fuo henefìco fpirito trovarono ancora nel 
Cavaliere Macedonio un Miiùììro zelante per 

H 
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Il gloria del fuo Sovrano, ed impegnato pel bene 
della umanità. All' interrile, che il meoelimo à 
prefo in quefta pubblica calamiti , alle fatiche 
che à corsgyioDmente fofferto , alla fetitibilità 
del fuo cuore, fi renderà fempre il dovuto omaggia 
da tutti gli uomini cucili. 

/ . ■ 
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Fenomeni seguiti dopo l' eruzini 
dfxle lavk, 



|ue(ti fi pfiW) ridurreafei, cioè a'Fulmini, 



a' terremoti , alle pioggie dirotte , alla 
jnoftte, alle ceneri, ed alle eruzioni dal cratere. 
Benché ognuno di loro poiTa accadere indipen» 
dcntemenre da un'eruzione di lava, fi debbono 
con fi rie rare connefG colla medefima, nella pr cicute 
circoftanza , 

I. Dalla mattina del giorno \6 per tutto il 
giorno zo ora più ora meno, i fulmini accom- 
pagnati da tuoni, fono flati frequenti intorno al 
Vefuvio . Talora fi fono veduti foiq de' lampi, 
ma il più foyente in vece d' un baleno uniforme 
ed eftefo , fj vedevano de' fulmini in flrifeie 
ièrpeggiaoti , c riflretie , Quelli erano il più 
fovente difeendenti , ma talora fe ne vedeva 
qualcuno afeendentc. La loro luce nella notte 
era vivace e brillante, e fi difiinguevano ancor» 



di giorno, prefentando una luce nitida, e bianca. 




Il 



Il maggior numero era intomo allo Zènìt del 
Vefuvio, e verfo d' eflb ancora di reggevano il 
tortuofo lor corfo quando forgevano da qualche 
punto della fuperficie . Sovente però f erri brava, 
che feguifTero il moto della nuvola di cenere 
incaminandofi a quella parte, dove quella era 
trafportata dal vento . Infatti in Lucerà di Puglia 
inlieme colla cenere vi cadde un fulmine , che 
danneggiò la nuova fabbrica delle carceri . Benché 
quella micidiale meteora fi a (lata molto frequente, 
nel periodo di quattro giorni, non à prodotto 
tutte quelle difgrazie,che fi potevano temere . 
In Ottajano morì uni donna, che ne fu colpita, 
ed il parroco dello fteffo paefe percoffb da un 
altro fulmine reltò qualche giorno privo dell' 
ufo d' un braccio . Tre Domenicani trovandoli 
nel principio della notte nella ftrada dì S. Lorenzo 
immerfi nelle tenebre della cenere, all' improvifo 
fi viddero illuminati da un fulmine , che cadde 
tra di loro. Temè ciafeuno delia morte d'uno 
de' compagni , ma tutti fi trovarono illefi . Se 
mai qualche Fifico voleffe ripetere la loro 
falvezza dalle velli di lana, fappia, che alcune 
pecore percoffe da un altro fulmine fi rinvennero 
morte. 

Fare non «flervi dubbio, che 1* origine dì 
liciti 
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quelli fulmini fi debba ripetere da un reciproco 
commercio o' elettricità ira il monte, e l'At- 
mosfera . Benché agni filofofo ragionevole fia 
convinto, che l'elettricità è uno de' principali 
flromenti della natura, ciò non oltante fembra, 
ch'eflaonon operi punto nelle eruzioni vulcaniche, 
o almeno le opera, fia l'oloconw caufa fecondarla, 
ed accenoria. E' dlm ftrato però in oggi, che 
l'evaporazione è uno de' più efficaci mezzi per 
ifpogliare un corpo della fua elettricità, e che 
l'origine dell' elettrkifmo atmosferico (i debba 
ripetere dalla malia de' vapori, che &' inalza 
dal noflro globo. Ora fi confideri qual' immenfa 
«vaporazione deve fiicccdere nella fuperficie di un 
monte , in cui fono due valli torrenti di lava, 
nel di cui centro è accefa una immenfa fornace, 
e dalla di cui cima s'inalzano voluminofe colonne 
in gran parte compone di materie infocate, dì 
cui Ce molte ricadono nella fteffe voragine, molte 
ancora G diffondono fui dorfo della montagna . 
Tutti i luoghi pertanto, che fono entro la sfera 
dell'attività volcanica lòggetti ad una violenta 
evaporazione , Ibno ancora efpofti a rapide perdite 
della loro elettricità, per confeguenza la vicina 
Atmosfera ne farà eccelli va mente ridondante . 
A lutto ciò lì aggiunga il richiamo de' vapori, 
B che 
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che fuccede nelT aria vcrfo il luogo dove arde 
furiofo un voltano . Si parlerà di ciò pili 
diffufamente in appretto . per ora accenniamo 
folo, che ne' momenti, ne' quali un volcano fpiega 
Ja fua energia, i vapori difFufi peli" atmosfera 
fono fortemente attratti verfo d'elfo, e condenr 
fandofi depongono ancora quella do fé d'elettricità, 
da cui fono animati. L' elettricifmo dunque, che 
fi (vela nelle grandi eruzioni non procede dal 
volcano, come generalmente fi vuole , ma bersi 
dall' Atmosfera, e fe talora nella malfa (lelfa 
della materia follevata dalla bocca lì è creduto 
vedere de' fulmini, come dopo Plinio li è notato 
da altri, ciò à potuto efsere un'illuliooe degli 
occhi prodotta dalla lontananza > Efsendo in 
quelle circoftanze del tutto inaccefiìbile lafommità 
del volcano, i fulmini, che fi formano prclso la 
nube dell'eruzione li confondono colla eruzione 
medeiima ; come appunto noi fiamo foliti di 
riferire ad uno ftefso piano tutti quei corpi, 
tra' quali non polliamo riconufeere una diflanza 
intermedia . Forfè una tale opinione non farà 
applaudita da quelli , che per ogni dove altro 
non veggono ch'elettricità . Non fi vuole reftrin- 
gere il domìnio di quella forza della natura , 
ma fi vorrebbe ancora, che non fi eftende&e di 
troppo 
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troppo, come fi è fattod.il Bcrtliolon, e da altri . 
Quando nella fpieg.izione di un fenomeno vi è 
una ragione fond-ìta fopra efperienze decifive , 
perchè dobiamo ricorrere a fiilemi , ed a fpìe- 
gazionì, che non producono giammai nello fpirito 
quell'acquiefcenza, cheè il carattere della verità? 
Nelle eruzioni volcaniche 1* aria contigua è piena 
d'elettricità. Ecco il fenomeno. L' efperien» 
de* Sig. Volta , Ronaìne , Henly , Cavallo , 
.Saufsure; ed altri moltiffimi ci aflicurano, che 
nel condenfamento de* vapori follevati dalla 
terra fviluppano torrenti dì fluido elettrico, e 
Je ragioni tìfiche ci perfuadono , che nel tempo 
(Ielle accenlìoni d' un volcano i vapori dell' At- 
mosfera lì raccolgono, e condenfano intorno ad 

th,. 

II. L'altro fenomeno, che à molto contribuito 
a fuoeftare gii animi di quelli, .che abitavano 
poco lungi dal Vefuvio è flato il terremoto . 
Nel primo periodo dell'eruzione fuvvi un con- 
tinuato tremore, ed un moto ofciUatorio, il quale 
fi eflefe a più miglia intorno al volcano, e che 
quantunque declinafse a milura, che fortiva la 
lava, da quando in quando era invigorito d'alcune 
violente concuflioni. La di lui cagione fi deve 
ripetere dalla fo.ia, colla quale la lavaanimata 
B 2 dallo 
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dallo "viluppo tic' fluidi aeriformi urtava col fuo 
rigonfiamento nelle pareti del monte, e dalla 
forte vibrazione dell' aria . Vi furono però in 
feguito de' terremoti prodotti da diverla cagione. 
Dopo la notte ftcfsa dell'eruzione, cioè alle 6. 
della mattina del giorno 16 vi fu una fcofsa 
di terremoto ; ed alle 4 dopo il mezzo giorno due 
altre . Ripeti il terremoto nel giorno 17 allo 
4 della mattina, e con maggior violenza fi fè 
fentire alle z della mattina del giorno 18. La 
maggior par« di quelli terremoti fu fenfibil* 
folo ne'paefi vicini al Vettivio . Nello fpazto 
de* due giorni té, e 17, il cono de! Vefuvro 
era flato lèmpre ingombrato da una denfiffima 
pioggia di cenere; cosi che noji fi poteva di fti n- 
guere , ciò che accadeva nella montagna • Pero 
nella mattina del iS vi fu un breve periodo 
di tempo, in cui diminuita alquanto la cenere, « 
xifchiarata Paria, fi prefcntò il Vefuvio abballato 
dalla fua primitiva altezza, e viddefi crollata la 
parte fuperiore del cono . E' dunque molto 
probabile, che i terremoti accaduti ne' giorni t6, 
e 17 fiano flati prodotti dal fucceflivo di (latto 
delle parti del cono fuperiore . SÌ potrebbe 
muovere il dubbio, le le porzioni cadute dell* 
montagna fiano piombate dentro d' effa, oppure 
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ft folievate dalla forra delle efplofioni fiano fiate; 
linciate fuori del cono. Siccome però nelle di 
lui vicinanze non fi veggono colline di nuova 
formazione, ne e punto alterato 1' afpetro del 
dorio della montagna, fembra pib probabile la 
prima opinione -. Se è lecito 1' azzardare qualche 
congettura in Operazioni si complicate, e sì grandi, 
pare, che I'immenlb vuoto formatonel monte, 
dopo «{Terne fertili due valli torrenti di lave, 
abbia infievolita talmente la volta, sii di cui fi 
appoggiava 1' eli rem iti del cono rovefcio, oflìa 
del cratere, che quelli dovette crollare . lUon 
vi era perfona, che falendo in quelli ultimi tempi 
alla fommità del Vefìmo non ne prevedefTe 
imminente la caduta .La> fomma Grettezza della 
di lui bocca non proporzionata allo sfogo ordinari» 
de! volcanoj l'enorme pefb della montagna , che 
aveva fotto di fé immenfi vuoti , e cavità fot- 
terraneejele profónde fenditure , che fi vedevano 
intorno al vertice, facevano temere a tutti im- 
minente quello fenomeno . Alle offervazioni locali 
eorrifpondevano le notizie ftoriche, fapendofi, che 
più voke il nell'Etna, che nel Vefuvio e caduto 
il cratere . Nell'Etna, attefa la grande eftcnfione 
della di lui cima pnò crollare fenza trasportare 
fcco una porzione delle pareti della montagna. 

» 3 I* 
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Infatti non ottante, che Damo certi dalle Storie! 
efTerfi egli rinnovato quattro volte, cioè nel 
1157, nel 1310 ,nel 1444, e nel 1669, non 
e feguito cambiamento alcuno nella di lui fom- 
mità, come fi rileva dalle roviney che vi fuffiftono 
ancora d'una fabbrica fe non anteriore alla noftra, 
era almeno poco po/teriore 1 Nel Vefuvio al 
contrario , attefa la fua picciolezza ogni volta^ 
che cade il cratere deve ancora cambiarli il 
vertice della montagna. Quella fe la circoilanzà 
piti peri colofa, non potendofi determinare ne I4 
quantità di materia , che deve crollare nella 
voragine , ne il modo di quella caduta , ne le 
di lei confeguenze . Una rniOa fopragrande di 
materia, che piombi in un colpo, deve produrre 
nella terra una concupitone pericolo!» imo ad 
una certa diftanza, e cadendo ibpra la fornace, o 
il volcano à la forza di rigettarla: all' infuori, o 
* privo di tanta energia. Nel primo cafo, che 
terribile eruzione farebbe, fe il volcano rigettale 
in un colpo una mafia s) grande ! Quali violenti 
terremoti la dovrebbero precedere eaùfatf dagli 
sforzi della energia volcanica , che tende ad aprirli 
una Itrada ? Allorché nel regno di Tito incominciò 
ad accenderfi di nuovo il Vefuvio , Pompeja fui 
prima devaftata dal terremoto; e quando l' attività 
del 
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dalle ceneri, ed in fi e me con effa fu ancora fepolto 
Ercolano.Nel fecondo calo, non potendo vincere 
I'oftacolo, cercarebbe dt aprirfi uno sfogo dove 
trovaffe una minore reGfìenza . In vifta di tali 
rifleffij abbiamo motivo di confolarci , che un 
fenomeno si grande non è flato accompagnato 
da più funefli poflibili effetti. La caduta della 
montagna e fiata fueceffiva, e diftribuita nel 
periodo dì due giorni, la porzione crollata non 
e fiata tale da obbligare il vokano a cambiale 
la fua direzione, e formare un nuovo cono in 
altro (ito ; ed egli invece di rigettare con una 
violenta eruzione dalla bocca quella quantità 
incalcolabile di materia, incominciò ad elpdlerla 
con una continuata , ma tranquilla eruzione . 
Quelli terremoti han prodotto il deviamento di 
alcune acque, fenomeno, che non deve punto 
for prendere . Nelle feoffe della terra fi formano 
delle fenditure, e le acqae fono obbligate fovente 
a cambiare il loro corfo, e prendere una nuova 
direzione. 

III. Se fu grande la mina fatta dalla lava 
nella parte occidentale del Vefuvio la notte del 
15 Giugno, incalcolabile è fiata quella prodotta 
dalle acque ne' giorni feguenti nelle contrade. 
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che appartengono al lato orientale . E' còfa 
inutile l'entrare in un minuto dettagliodi quelli 
danni , baderà foloil dite, che dal giorno io 
di Giugno fino alli 6 di Luglio dirottili me 
piòggie anno devaflate Ì pià belli territori 
Somma ,d'Ottajano, e di Bofco; e torrenti i;*- 
petuofi di acqua mefcolata con cenere ànnogettata 
a terra i ponti , rotte le (Irade , devaflate la 
campagne, e rovefeiate molte c afe di una etlcfa^ 
e ricca contrada . Se compariva urli' Orizonte 
una nube, fembrava dirò così, attratta dal vulcano, 
ed appena era ofeurata ta di lui cima , che Ti 
Vedevano feendere alla bate copiofi fiumi di acque 
prouucendo un' orribile fragore . Quelle infelici 
popolazioni erano Tempre incerte del loro dettino, 
e cofìrette foVente nella notte a fuggire dalle 
loro abitazioni per porre in (icurezia la vita. 
L' afpetto d' ogni piccola nuvola fpargeva il 
terrore negli animi di tatti . Benché quelle 
alluvioni fiano precedute dalle acque piovane, 
fembra.che abbiano avuto uno feretro rapporto 
«olle accenfioni del vokano . Dalle Storie sì del 
Vefuvio, che dell* Etna ,e de' volcani di America 
Tappiamo, che tutte le grandi eruzioni de' volcani 
fono accompagnate da dirotte pioggic . Per non 
diportarci dal Vefuvio durante 1* eruzione de.* 
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ip Settembre 1538 vi furono abbonitati piogge 
di cenere , e di acqua : nella terribile eruzione del 
1030, grandinimi torrenti di acqua portarono feco 
parecchie caie già fepoltc (otto la cenere, e fecero 
perire nella pianura tremila perfone, fe vere fono 
le relazioni del Braccini, e del P. d' Amato . 
Danni predo a poco fìmìli feguirono nell'eruzione 
del 1689, in cui una pioggia abbondante cadde 
mefcolaracollecenerifolamente intorno alVefuvio» 
mentre il retto dell' orizonte era perfettamente 
fereno . Copiofe pioggie vi furono duranti 1* 
eruzioni del 1734, e 175$, ed in quella dei 
tyóS vi furono decorrenti, che arrecarono molto 
danno 3 Portici, alla Torre del Greco, e ad altri 
paefi . Finalménte nella eruzione del 1770 fi 
ebbero frequenti pioggie, e grandi ferofei d'acqua. 
I nuvoloni, che portavano la pioggia fi confon- 
devano fpefib col fumo, la di cui malfa aveva 
la principal direzione verfo Qtta jano . Un lungo 
catalogo di limili avvenimenti fi può leggere 
nella memoria del Du Carla «elle inonda- 
zioni volcaniche, a cui dobbiamo"troa femplicej 
ed ingegnofa fpiegazione di quello fenomeno , 
Egli dice: che la colonna di aria , che fi folleva 
da un voltano aecefo ne' momenti delle grandi 
eruzioni è molto rarefatta , dal ejie ne fiegue 
I. the intorno si volwuo vi è un continuo 



t'iettiamo d' aria , e quefta portando feto i Tuoi 
vapori accorre da tutti i punti della circonferenza 
per rimpiazzare ì) vuoto prodotto daiìa rare- 
fazione j n. Che vj e una m?tT» d' aria perpe- 
tuamente aftendenfe . Quella fungendo alle pi il 
elevate regioni dell'atmosfera, raffreddandoli, e 
condenfandofi deve deporre quell'acqua, che teneva, 
dilctolta in ragione della tua rarefazione , e del 
luo calore, ia quale caderà in forma di pioggia 
intorno al volcano . I principi ^ ,c * > '"°p r3 de 
quali egli tonda la Tua opinione, ed i fuoi Lalcolì 
relativi alla quantità d' acqua, che può fornire 
Bit datovolutned' atmosfera fonotali, the portano 
a quefta confeguenza a primo afpeito incredibile, 
che una pioggia prodotta dall' azione di un 
volcano a in tempo eguale una malfa fefTanta 
volte maggiore dì qualunque diluvio conofeiutoj 
cosi che non deve recar meraviglia fe le inon- 
dazioni volcanichefaffomigliarioalli fìraripamenti 
di mare, e fono (tate prete talvolta per un mare 
venuto da qualche parte alla (bramita delle 
montagne ignivome. Se mai ne* calcoli del Dir 
Carla fi volcfle fare qualche diminuzione , . lì 
confederi eh' egli i trafeurato due elementi, che 

10 avrebbero portato ad un ri fui tato più grande. 

11 primo fi è la flraordinaria mafia di vapori, 

che 
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che s' inalzano dalla fu perfide dì un volcand 
decefo, e su di cui vi fono valle correnti dì 
lava fumante; il fecondo l' elettricità, di cui vi 
fono carichi quelli vapori, forza, la quale deve 
accrescere la mafsa de' vapori richiamati verfo 
il volcano dalla fola rarefazione , prodotta dal 
caiorti 

IV. Pochi giorni dopo 1* eruzione delle lave in^ 
cominciarono a comparire in diverti luoghi vicini 
alla montagna delle forti ,. e micidiali mofete . 
Di quelle fe ne fono efaminate quattro , cioè 
quella ch'era nella pubblica Grada, che conduce 
al Salvatore , e precifamente nel luogo detto la 
cupa di Gio: Paolo Perni; l'altra, che foggiornava 
in una grotta preffo S. Maria a Pugliano , e lì 
eftendeva ancora lo palmi fuori delia porta ; 
una terza, nel Convento de' PP. Francefcani in 
Porticine 1* ultima nella cantina' del Cav. Ma- 
cedonio Intendente di Portici . Quella de' 
Francefcani giungeva appena ad un palme) di 
altezza ,Ie due di S. Maria a Pugliano, e del 
Palazzo Macedonio non erano acceffibili, fe non 
che nel loro principio, follevandofi in feguito 
ad un'altezza molto grande; 1' altra ch'era fulla 
pubblica via aveva una grande intenfìtà, ed altezza 
nella notte, ma l'ovai te di giorno friniva del 
tutto 
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tutto, cosi che in <juel luogo fi poteva impuntì* 
mente pafsare quando il fole era elevato fall* 
Orìzonte . EfsendoG quella formata nella campagna 
aperta , perdevano in un'aria rarefatta dall'azioni 
del fole la loro energia i fuoi venerici effluvi 
ridotti ad una sfera più elicla, ma meno attiva' 
al contrario condenfandofi l'aria, divenivano più 
efficaci per Una maggiore concentrazione di 
forze . In quelle mofete alcuni vi in perduto 
miferamente la vita . Nelle contrade foggettc 
a tali efalazioni, quanto farebb' egli netefsario, 
che fi rendefsero comuni i fempl iciffimi metodi 
per foccorrere quell'infelici, e che pregio acqui- 
flarebbero nella borea ce' Miniftri della Religione 
tali lezioni di umanità! Non pafsa ellate, che 
non fi pianga la perdita di qualche annegato ; 
ne' luoghi vicini al Vefuvio, fpecialmente quando 
vi fono grandi eruzioni , alcuni muojono nelle 
mofete, e pure il popolo ignora ancora i mezzi 
jter rifvegliare in quelli cali la vita, che per 
qualche ora e fofpefa.ma non troncata, benché 
fiano tali, che da tutti fi pofsono efeguire « 
conofeere . 

L'aria della tnofeta l una maggiore gravità 
fpecifica dell' atmosferica, e la dì lei temperatura 
i ancora alquanto diverfa.Dal primo principio 



Digitizsd by Google 



dipende la Tua cortame permanenza pref» il 
Jùolo, da cui s' innalza, confervandoiì feparata, e 
dipinta dall' aria ; dal fecondo rifu Ita quella 
tenue Tentazione di caloriche fi niente ne' piedi 
e nelle parti del corpo immerfe nella medefima. 
Efaminandonc la temperatura al termometro di R. 
vi fi fono notati quafi due gradi di differenza in 
pio . Immergendovi il barometro, che nello Beffa 
luogo fegnm 17 : li , &Iì a 28 . Nel gas di 
quelle mofetc. fi for.o fatte le feguenti efperienze, 
.1. Tenuto lungamente in contatto coli* acqua > 
l' afiorbimento è Aato in circa un terzo della 
inaffa totale. , 

II. Agitato con l'acqua, gli à comunicato il 
fapore acidulo . 

III. Mefcolato colla tintura di gìrafdle, produffo 
nell' ifìante il cambiamento di colore in roffo 
di vino) colore però,che dopo due giorni fvanì, 
reprifìinandofi quello, che la tintura aveya per 

■ IV. Unito all' acqua di calce, ne feparò una 
terra calcaria effervefeente cogli acidi . 

V. Efaminando il refiduo non all'orbito dall' 
■equa , fi trovò eflere inetto alla confervazione 
della fiamma . 

yi. Veicolato in parti eguali col gas nitrofo 
4 



(HE 30 3* 

fi ebbe una debole, e paffegìera nitrazione, feguifa 
da un afiorbi mento eguale ad un quarto di quello, 
che accadeva mefcolando la medefiraa dofe dello 
fletto gas nitrofo con una quantità eguale d'aria 
atmosferica . 

Da quefle poche fperienEefipuò confìcurezza 
dedurre, che il gas di quelle mofete ì rampollo 
di gas acido carbonico , di gas azoto, e di aria 
atmosferica , Si è [rafeurato di determinare le 
doli relative di quelli gas, fui rifletto, che fono 
foggette a varietà infinite . Offervaremo folo, 
che il rapporto del gas acido carbonico al gas 
azoto dev'efTere tale da produrr* una mefcolanza 
più pefante dell'atmosfera, non ottante che il 
gas azoto Ga un fedo più leggiero dell' aria 
eomune. 

La formazione dì tali mofete non arrecherà 
punto di forprefa a chi vorrà conliderare, quale 
prodigiofa quantità di fluidi elafìici lì debbono 
fviluppare da un maffo immenfo di lava infocata' 
I fluidi aeriformi, che fi fvolgono dalla fuperflcic 
fi mefcolano, efi diffipano nell'aria atmosferica; 
ma quelli, che forgono dalie parti più profonde 
del corrente, fpecialmente dove quelli à riempito 
de' valloni, non potendo follevarfi tutti alla cima 
delia lava , attefa la reiiftenza della malia già 
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indurita nel raffred ila mento , per mezzo de* 
forrerrand cunicoli, e delle fenditure vengono a 
iortire talora molto lungi djl corrente medefimo. 
Quindi vi è della probabilità , che tali mofete 
debbano durare (ino a tanto , che Ha raffreddata 
la lava. Che fe qualcuno le volerle ripeteremo 
già dille lave, ma bensì dalle interne fermentazioni 
del vulcano , noi non ci ppporremo punto . 
F-remo folo riflettere, che al prefente giorno ZO 
Lueìio non vi £ indizio yeruno di effervefeenza 
nel Vcfuvio , e le mofete feguitano ancora con 
tutta la pienezza della loro energia. 

Dove comparilce tjuefla nemica efalazione, 
dopo pochi giorni fi veggono inaridite le piante, 
e fuvente fi trovano dìffecate dalla fua azione 
le radici , benché la mofeta non abbia avuto 
la forza di follevarfi al di Copra della terra . 
Un tale effetto non fi deve certamente attribuire 
al gas azoto.il quale, fe fono vere leoffervazioni 
de' più celebri fperimentatori,forma il nutrimento, 
ed il pabolo del regno vegetabile ; ma bensì al 
gas acido carbonico la di cui azione troppo 
forte e continuata è del tutto nociva alle piante 
com' e flato offervato ancora da Prieflloy. Ed 
invero, fe egli àt la forza di feiogliere la terra 
cakaria, il ferro, e lo ziaco; come potrà non 
agire 



■gire Copra i delicati filamenti, e la molle tcffi tura 
delle piante ? 

V. Le pioggie abbondanti di ceneri formano 
uno de' piti imponenti fenomeni delle eruzioni 
volcaniche . Il fole ofcurato , e le tenebre della 
pili profonda notte, che fopragi ungono in quelle 
ore , nelle quali lì dovrebbe godere della bella 
luce del giorno imprimono il terrore negli 
animi di tutti .Tali pioggie fono Hate, si copiofet 
ne' giorni confettivi all' eruzione, che in diverfe 
città dittanti io, e n miglia dal Vefuvio era 
necelTario il caminare colle torce nel pieno 
merìggio. La denfa nuvola di cenere, che fenia 
interruzione forgeva dalla bocca fuperiore del 
cono era trafportata dal vento ora in una parte, 
ed ora nell' altra . Si e quindi diffufa nella 
Calabria, nella Puglia, ed in altri luoghi ancora 
più dittanti, fecondo la forza, e direzione de'venti. 
Quella, che cadde in Napoli la notte del 17 era 
animata da una- forte elettricità raccolta nel fuo 
tragitto per l'atmosfera . In una ladra di vetro 
«fpofta fuori della fineftra fi trovarono alcune 
picciole delle di a linee di diametro, formate 
da particelle di cenere , che nel cadere avevano 
prefa quafi la medefima fif nazione, che fi offerta 
nella polvere di folfo fparla di un elettroforo. 



Digitized by Googll 



« 33 M 

» cui fiali trasfnfa una dofe d' elettricità pe( 
mezzo d'alcune punte metalliche. Si È ripetuta 
quella offervazione in quella pioggia di cenere, 
che s' ebbe in Napoli il di z6 ; effendo Hata 
quella molto debole, la cenere, che cadde fopra 
à' un piatto bianco di porcellana inverniciato 
s'era dilpofta in tanti piccoli gruppi, da ognuno 
de'qualì partivano all'intorno de'filamemi comporti 
dagli atomi della cenere a guifa di raggi diver- 
genti -Tra le molte curiofe opere del P. Kircher 
ve n'è una intitolata de pRODidiosis crucìsus, 
in cui fi parla cF un fenomeno malto analogo 
offervato aelle ceneri gettate dal Veluvìo nel 
1660, che eadendo fopra, le tele vi formavano 
delle croci, configurazione, che non fi offervava 
allorché erano raccolte folla lana . Ignorandoli 
allora i principi della teoria elettrica, il Kirche r 
ripetè la fpiegazione di quello fenomeno dalla 
interfezione de* fili, de' quali è tefTuta la tela : 
Spiegazione però , di cui ognuno ne vede l' in- 
fufficienza , mentre colle attrazioni, e ripulfioni 
«iettriche fe ne rende facilmente la ragione • 
Che fe il-fenomeno di Kircher non aveva luogo 
fopra la lana, ciò fi deve attribuire alla lanugine, 
che collantemente ne cuopre la Superfìcie, e di- 
ftutb* l'avvicinamento fimmetrico determinato 
C dall' 
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dall' elettricità, di cui era animata la cenere. 

L* efperienza e' infegna, che le piogge di ceneri 
de' volcani continuate per qualche tempo, fono 
molto dannofealle piante, ed una trilla oflerva- 
zione sii gli effetti prodotti dalla cenere di queft* 
eruzione ne' fertili territorj d'Ottajano,di Somma, 
c del Mauro pur troppo conferma quella verità* 
E' ben vero, che 1' efperienza fìeffa ci rifveglia 
una confidante lulìnga nell'avvenire, elTendo le 
ceneri volcaniche un eccellente ingrafio de'terreni, 
ad ogni modo'però non .portiamo nori effere 
fenfibili fulla perdita attuale de' frutti , e delle 
uve. Campagne deliziofe, che pochi giorni prima 
prefentavano un afpetto ridente, ed erano vaga- 
mente adorne d' ogni r orta ci frutti, ora c om pa- 
ri f cono, come fe foffero nel più rigido inverno. 
Nelle ceneri non fi ravvifa principio alcuno 
contrario alta vegetazione. La debole elettricità, 
che ànno talora lungi dal pregiudicare è piii 
tolto vantaggiofa alle piante . Dunque, da quale 
forgente dipendono i loro cattivi effetti ? Per 
rendere ragione di ciò conviene riflettere , cfce 
la cenere, fpecialmente impattata coll'aequa delie 
piogge, com' e appunto accaduto in quella cir- 
codanza, raccolta in quantità notabile fopra i 
rami delle piante , ne diftrugge col fuo pefo x 
piii 
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più teneri organi * e comprime i rami , i quali 9 
t'incurvano, o fi rompono, fecondo la natura delle 
loro fibre . Inoltre forma fulla fuperficie delle 
foglie, e de' frutti un' intonaco, che aiforbifce un 
grado pii» intenfo di calore , e lo ritiene piU 
lungamente J dal che ne fiegue , che le foglie 
mcdefime fi veggono ripiegate a guifa de'cartocci, 
e comparirono come fe fofTero fiate bruciate . 
Da quella ripiegatura, e contrazione delle foglie 
rifulta ancora un altro dannolo effetto , ed È, che 
la loro fuperficie inferiore, in cui fonogli organi 
ilella refpirasione , diviene efpolìa ancor effa ad 
effere coperta dalla csnere,ciò che molto con- 
tribuifce a diitruggerc l'economia della pianta. 

Non è poffibile il determinare la quantità 
della cenere caduta in una data dìfianza dal 
Vefuvio, effendo fiata molto diverfa fecondo la 
varietà de' venti . In Ottajano, ed in Somma 
luoghi dittanti dal Vefuvio quali tre miglia in 
linea retta , dalla mattina del di 16 , allorché 
incominciò , Gno al di % o, formò una firato alto 
un palmo, ed un oncia ; ed effendo fopragiuntc 
delle pioggte ne' giorni Tegnenti , il pefo della 
cenere impalata coli' acqua produffe la caduta 
di molti tetti di cafe : in alcuni luoghi dell' 
atrio del Cavallo fi fono trovati tre palmi di 
C i et* 
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Cenere . E qui mi fi permetta una breve digref- 
fione . Le lave, che ingombravano il vallone 
dell' Atrio del Cavallo , e che rendevano molto 
difficile il cair.inare per e fio, ora fono coperte 
dalla cenere, la quale indurita coli' acqua vi a 
formato fopra .un fuolo difuguale invero, ma 
molto commodo e facile a parteggiarlo. Inalzandoti 
di continuo la fua fuperficie per le materie, che 
vi getta il volcano , e per le lave, che fovente 
vi (corrano, dovrì fegaire un giorno, che il cono 
dell'attuale Vefuvio s'unirà col monte di Soir.ma 
Quanto farà allora diverfo 1' afpetto di quello 
luogo? Come diftinguere il Vefuvio di Strabene 
da quello di Plinio? La forma circolare sì del 
monte di Somma al N., che del Vefuvio al S. 
concependoli riuniti in una maffa non fari forfè 
credere, che quella fìa Data una fola montagna? 
Che ampiezza fi aflegnerà al di lei cratere ? E 
fe volgendo lo fguardo all' avvenire fi concepì fca 
la colla orientale del monte unita agli appennini, 
che nuovo imbarazzo farà quello per il Geologo? 
Pur troppo egli è vero non e fiere fempre pof- 
fibile il rifalire alla primitiva formazione d'una 
contrada ? Ofiervi però, che quanto più s'inalzerà 
il folo dell' Atrio del Cavallo, ed i monti d* 
Ottajano,e di Somma Ti riuniramiocol Vefuvio > 
taot» 
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tanto più fari difficile alle lave i' aprìrfi una 
fìrada nel fianco orientale, e fèttent rionale; e per 
conl'eguersa la regione la più ber/agliata dalle 
medcCme fari la meridionale, e 1' occidentale . 
Poche lono le la ve, nelle quali fucceda unofviluppo 
sì grande di fluidi elaflici da produrre un ri- 
gonfiamento, capace a follevarle alla fommiti 
del cratere,* farle travafare dagl'orli. La maggior 
parte forte fquar dandone il fianco , ed è naturale, 
che dovranno effe determinare il loro urto,dove 
troveranno un minore oracolo da vincere, efe mai 
qualcuna verri dalla cima del cono , efféndo 
quello reftato più elevato al N.E., più deprelTo 
al 5.0. , da quella parte fi dovranno ancora fca- 
ricare le lave, che benderanno dalla bocca. Ori 
torniamo alla noftra cenere . 

Ci lìamo fin ad ora ferviti della comune 
denominazione di cenere per uniformarci all' 
grd in ano linguaggio. Non polliamo peròdifpenfarci 
dal rilevare l'improprietà d'un tale nome, non 
avendo quella foflanza rapporto alcuno colla 
cenere ordinaria- de' vegetabili . Sarebbe perciò 
più convenevol cofa il chiamarla fabbia volcanica, 
come fi i gii incominciato a fare da molti . 
Eliminandola colla lente/i vedeefTereuncompoflo 
di particelle d'afpetto afpro, e terrofo, mefcolate 
C g con 
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con frammenti di feld-fpato , e di fciorlì , che 
fono fbii prefi da taluno per vetro pEjTO . E* 
necelTario però 1' avvertire, che non tutte fono 
fiate perfettamente Umili * alcune avevano le 
parti piii .grortojanc , in altre fi fcorgeva una 
maggiore attenuazione . Sovente fono ftate d'un 
colore grigio cupo tendente al pero , talora e 
fpecialmente negli ultimi giorni , d' un colore 
piii chiaro, e cenerino. E' collante ofTervazione, 
che quando incominciano le ceneri bianche (' 
eruzione tende al (uo fine.Quefto bianco colore 
delle ultime ceneri può dipendere da due principi 
I, da una maggiore triturazione e finezza, come 
appunto vediamo, che il vetro verde ridotto in 
polvere finiffima prefenfa un colore bianco, II. 
dall' effere fiate più lungamente efpolìe all'azione 
de' vapori acidi. Le ceneri, che rigetta il volcanp 
ne* primi momenti della fua eruzione, forto'ne) 
dirò così da una fornace piena di materia, ed 
a mifura ch'efla fi va vuotando, i vapori acidi 
diffufi in quel ricettacolo pòffono agire piii 
liberamente Tulle fofìanze refidue , Alcune di 
quelle ceneri porte fu' fuoco In dato un odore: 
fenfibile di folfo, p'tc di folo acido folfurico- 
talune, danno muriato di foda , o muriato 4" 
ammoniaca, o folfato di ferro; e tal' altre, due 
ed 
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ed anche tutte e tre quelle fpeeie dì fall . Le 
terre, che predominano in cfso fono l'argillofa, 
e h [iiicea mefcolate coi ferro nello (tato d* 
affide . In quelle , che noi abbiamo efaminato 
non vi è particella alcuna attirabile allj calamita. 
ìion abbiano creduto neccfsario l' occupare di 
più nel 1' anali zare quella foftanza, mentre come 
avverte il Com. Dolomieu l' analisi DI tali 

AKENfi NON SIGNIFICHEREBBE NIENTE; FOICHe' 
ESSA NON AVREBBE USL AZIO NE ALCUNA FUOR 
CHE CON LA SOSTANZA, CHE DOMINAVA ALLORA. 

VI. Djlla mattina del giorno io" di Giugno 
fino al di 5 di Luglio lì può dire , che non 
abbiano giammai ceffate l'eruzioni dalla bocca 
del Vefuvio . Else però avevano un carattere 
diverfo daquellojchefuole ravvifarlì negli ordinar} 
getti, che rafiomigliaiio ad una copiofa sortita 
di razzi . Si vedeva ufeire dalla cima del cono 
una dento nuvola in forma di globo , la di cui 
fliperficie era granulata , come appunto d' un 
cavolo fiore,ed a mifura,chc s'andavalolk-vando 
fembrava gonfiarli, e dilatarfi.Seera percofsa da' 
raggi del Sole , il fuo contorno irregolare era 
bianco. SÌ porgevano in efsa alcuni corpi dotati 
di imggio'e graviti fpedfka , che ricadevano 
all' ingiù , né potevano feguire t' [rialzamen- 
to della nuvola ; appena quella era Tortila dalla 
C 4 bocca 



Digilizad by Google 



W 4° 34 . 

bocca, pria che fi potette diffipare ,ne rad va 
immediatamente un' altra, e cosi di feguifo; ral- 
menteche fovente il cono delVefuvio fi vedeva 
Coronato da molte di quelle voluminofe nubi , 
che ricevevano un continuato alimento , e 
lo Sì; gi:o dalla bocca, e lì follevavano ad un'aliena 
Tempre crefcente , e maggiore di quella del- 
la montagna . L' appetto del Vefuvio era ve- 
ramente grandiofo. Sembrava, che nell'interno- 
del volcano vi fofie una regolare, ed uniforme 
effervefcenza . Da quando in quando però (urgevano 
delle nubi, che s'inalzavano ad un'altezza piti 
grande, ed erano formate d'una maggiore quantità 
di materia. Non è flato polli hi le il determinare 
periodo alcuno collante tra l' inalzamento dello 
maggiori, e minori nubi, che indicava dirò cosi 
una ipecie d' intermittenza nel volcano . Lo 
matcrie,che le componevano erano pezzi di lave 
antiche , fcorie infrante, e ceneri. Le piùpefanti 
falendo ad altizze proporzionate all' impulfo, 
ricadevano alcune dentro lo ftelfo cratere, altre 
rotolavano pel dorfo efierno del cono ;le ceneri 
erano trafportate dal vento , c liccome in quei 
giorni le pioggie dirotte fono fiate molto fre- 
quenti , 1' acque piovane unite alle medefimc 
acquiltavano un maggiore volume, e fendevano 
dalla 
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dalla montagna in forma di valli torrenti di 
fango. Sappiamo effervi molti perfuafi, che vi 
fono (late dell'eruzioni di cenere mefcolate con 
acqua, e venute direttamente dal cratere . Avendo 
però polla tutta la poffibile diligenza per rifehiararo 
le ti i-cottali ìc di quello fenomeno poniamo affi* 
curare, che ogni qual volta fi è creduto , che 
torrenti di fango veniffero dal cono, vi era ftata- 
talvolta folo intorno al dì lui vertice, qualche 
abbondante pioggia, oper fervirmi del l'è fprc Alone 
volgare : s' era rotta una nuvola , Le grandi 
operazioni della natura fcuotono talmente i fenfi 
dell* uomo, e ribaldano in modo 1' imaginazione 
anche del più freddo Filolofo , che in effe non 
fi vuol vedere fe non ciò , eh* i fublime , e 
lìraordinario . Nelle foni convulfioni da' volcant 
fovente fuccedono delle inondazioni di acque , 
che lì mefcolano colla cenere , ed all' uomo 
amante del prodigioso è piaciuto , il concepire 
de' fiumi di fango Sortire da quello ftcflb luogo, 
da cui fogliono Sgorgare fiumi di fuoco. Infinite, 
relazioni di eruzioni volcaniche, ferine da pili 
accurati Storici inno {labilità talmente quella 
opinione, che a molti fembra un afTurdo il 
dubitarne. Si è dunque cercata la caufa d' un 
affetto A (IraordiBario , e ficcome doveva ancor' 
eU* 
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«fla avere un carattere ili iìngolarìta,e di bizzarria , 
fi fono concepiti t vulcani a guifa di pompe a 
fuoco, che aflorbifcano l'acqua del mare, e la 
rigettino quindi per la bocca, opinione, che ad 
onta della fua flranezza è (lata adattata da malti. 
Altri meno entulìalti anno luppolo nelle mon- 
tagne voleaniche de' ricettacoli d'acqua, le pareti 
tic' quali rompendoli in qualche Itraordìnaric» 
moto del monte, la mafia dell'acqua veni (Te a 
fcaricarfi nella fornace del voltano ; altri final- 
mente Tono ricorfì ad una repentina produzione 
d'acqua fatta per una Itraordinariacombinazione 
de' funi principj ? Se noi con piccole doli di 
due divertì gas polliamo produrre ne' noftri 
laboratori poche gocce d' acqua , perchè non fi 
potrà fare ciò in grande dalla natura, le di cuì 
operazioni fono graduate fopra d'una fcala, eh* 
eccede i limiti della noflra imaginazione ? Prima 
però di ricorrere a quelle belle teorie è d'uopo 
verificare il fenomeno . Dalle olfervazioni , che 
abbiamo fatto, rifulta. con certezza, che tutte 1* 
eruzioni fangofe , che fi è detto e fiere venute 
dalla bocca nel perìodo di quelli giorni , fona 
fiate fol tanto prodotte dalle pioggie cadute intorno* 
a* Vefuvio, pioggie, che non erano fenfibili a 
quelli, che oiTervavano in urrà certa diftanza • 
Non 
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ftfon dobbiamo però diflimulare , che talvolti 
benché non eadefle predo ja cima del Vefuvip 
pioggia veruna , le ceneri, fi trovavano molte 
umide. La mattina de' 25 Giugno effendo uno 
di noi fui cono del Vefuvio , mentre il cielo 
era fereno , le ceneri, che cadevano dalle nubi 
fosti tiefcritte erano umidiffime, come ancora 
tali fi ofservarooo quelle della mattina de' 16. 
La cagione però li deve ripetere dall' umido 
dell' Atmosfera raccolto, ed aisorbito dalle ceneri 
flefse con tanta maggiore avidità, guanto era 
più grande la dofe de' fili p ibe contenevano , 



CAP. 



Digitized by Google 



M44 3* 



CAP. Ili, 



DESCRIZIONE DELLE DUE UVE. 

^^rima di defcrivere i due correnti di lava 
Tortiti dal Vefuvio la notte de' 15 Giugno è 
nect'fiario il rettificare una comune efprclfione, 
di cui abbiamo fatto ufo ancor noi fovente in 
quella memoria . Parlandoli 'delle lave , tutte le 
fquarciature, che fi olTervano in effe lì fogliono 
chiamare bocche, come fé da loro folte fortita 
la lava, fenza dilHnguere il meccanifmo , con cui 
fono fate formate, e l'ufo , a cui ànno fervilo. 
Per aflìcurarfi però della verità di ciò, che (lama 
per dire , è d' uopo 1' efaminare i correnti ne* 
primi giorni della loro formazione , quando la 
terra, le pietre , le feorie , ed altre materie 
incoerenti , non anno ancora alterato 1' afpetto 
originario di tali rotture. 

Alcune volte fi vede una fenditura pili o meno 
larga , nella quale lo Arato fuperiore è della 
lava recente, e folto tfeOa fi veggono le terre, 
e le foftanze , fopra le quali c paflàti . Oflérvando 
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quelle fenditure, lì vede , che le loro labra verfb 
il mezza fono elevate fopra la fuperficie del 
corrente ,e vi fi conofee 1* impulfo di una materia 
infurgente al di fotto.che à rotto la continuità, 
della lava ancor molle. La loro profonditi fu pera 
molto quella dell' altezza del correnre di lava, 
e le loro pareti interne , fono formate da due 
piani inclinati convergenti nella parte pifc 
bafla, divergenti nell'alto .Altre voltela fuperfi.cie 
del corrente fi vede rilevata all'intorno, formare 
una piccola montagnola conica, chiufa per ogni 
dove lateralmente con una , e fovente con due 
piccole aperture nel vertice in forma di coni 
rovefei . Efaminando 1* interno di quelli coni 
£ vede, che la forza, a cui devefi attribuire la 
loro formazione fi è fviluppata ancor cfla fotto 
la lava , che à corfo , e perciò fono à' una 
fìraordinaria profondità , che fuperadi gran lunga 
l' altezza del corrente . Da quelle bocche non è 
certamente forti ta la lava ; ella ha feguitato il 
fuo corfo lateralmente. Due fono le forze, che 
ìnno potuto produrle, o lo fviluppo di qualche 
fluido aeriforme, o l'umido, ridotto allo flato 
di vapore . Quando un fiume di lava ardente 
feorre su la fuperficie dì un monte , quella mafia 
immenfa di materia infocata deve agire fino ad 



iinS certa profondità nella terra, deve fvolgerny 
torrenti di gas, e deve ridurre allo llato vaporofo 
una quantità notabile di umido. Se quefti gas, 
e quefti vapori li fviluppano con un fuceeÉfivo, 
e moderato afflufio,G formerà allora una mon- 
tagnola conica aperta nel vertice; che Te il loro 
fvolgimento fari repentino , e violento, allora 
rifulterà una fenditura longitudinale . Se un fiume 
impetuofo rompe una diga, forma una fquarciatura 
ben grande / ma fe una malfa moderataci fluido 
fi fa ftrada nelle pareti d' un recipiente produrrà 
foltanto un foro,o una piccola fefTura. Dunque 
dal diverfo grado di energia , e di attività de* 
Vapori, e de' gas dipende la firma della fenditura. 
Allorché i vapori, ed i gas fi inno aperto uno 
sfogo, feguitano dirò cosi, ad incanalarli iti quella 
il rada finché dura il loro fviluppo , refpingono 
con violenta tutti i corpi , che cadono nel vuoto 
di quelle aperture , e ficcome lateralmente ad 
effe legnila a correre la lava , che vi apporta 
eontimiamente delle feorie , si quelle , come 
ancora molte parti della lava fluida faranno 
refpinre , e lanciate in alto . Quanto è (lata 
maggiore la velocità, colla quale à corfo una 
lava , tanto deve elfernc più grande il numera 
di quelle bocci», perchè la produzione de' vapori. 
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e de* gas è fiata piti violenta, e piti rapida ; i 
guelfo appunto è il caio della prefcnte eruzione. 
Se una mafia di metallo fufo feorre lentamente 
su d' un fuoJo umido, a poco a poco l' afeiuga, 
c lo fviluppo de' gas, è lento e fucceffivo , ma 
fe piomba improvifa sù di effo, allora è quando 
iuccedoro J' efplofioni . Dove fono quefie aperture 
fegue a regnare lungamente un Tornino grado di 
calore: perchè penetrano tutta la foliditì delia 
lava, il di cui calore molto intenfo richiede de' 
meli , e talora degli anni pria di raffreddarli , e 
nelle loro Vicinanze abbondano i fali, i Ibl6 , 
e tutte quelle altre foftanze j che lì producono 
da' vapori delle lave . Se cjuelìe fi formano nella 
fuperficie de' correnti , quanta dovrà eflere II 
loro copia, dove il vapore non lì folleva dalle 
fole parti fuperfkìali, ma da tutto il matto di 
lava?Vi fono finalmente delle aperture, le quali 
anno la forma di un cono rovefeio , Nella liiperficie 
del corrente fi vede utt avvallamento circolare, 
che fi va recingendo al bafso a guifa d' un 
imbuto, il di cui fondo talora fi chiude, e talora 
rimane aperto. La profondita di quefte bocche 
non giunge giammai ad uguagliare l'altezza del 
corrente, ed efaminandone le pareti interne, fi 
veggono in quelle delle ondolaiioni, dirette verfo 

il 
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il fondo del cono. Si concepifca un vortice di 
materia fluida, repentinamente confolìdato, c fc 
ne avrà una perfetta imagi ne . Quelle bocche 
iembra , che fi formino con un meccanifmo 
diverfo dalle altre due. Si concepifca nella lava: 
fluirla , e corrente un tranquillo fviluppo dì 
qualche gas , verrà egli a romperli alla fuperficic 
della lava, e renderà convefso il di lei fiato 
fuperÌore,che fi dovrà aprire per dare un dito 
al gas. In quello breve trattenimento Io ftrato 
fuperfìciale deila lava leparato dalla di lei mafsa 
per l' i sterpo fu io ne del gas, (offrirà un grado 
di raffreddamento , ed una dirò cosi iniziale 
con foli dazione ; dallo fiato fluido pafierl a quello 
dì corpo molle' e fé la di lui parie con veli* 
venga, a cedere e piegarli , dovrà formare un 
cono rovefeio. Se fopregiunga uno fviluppo di 
fluidi aeriformi, che pallino pel vertice di quello 
cono, potrà ancora egli lanciare delle pietre . 
Tali idee, che abbiamo premefso ci difpenferanno 
dall'entrare in molte fpiegazioni nel deferi vere 
i due correnti di lave . 

Quella, che forti verfo la bafe occidentale del 
corto, fouarciò la montagna nel luogo detto la 
Pedamiìntina , formando una fenditura diretta 
«JS.O.delln luoghczza di 3000 palmi incirca. 
La 
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Li di lei larghezza molto irregolare, non è fla- 
to poffibik il mi furarla per l'ecceffivo calore, 
che ancora vi regna. La lava, da cui è reltata 
chiufa , il di i a di Luglio , cioè zj giorni 
dopo, ch'era corfa nelle fenditure fuperficiali, 
dove aveva il contatto dell' aria efterna , era 
ancora rovente, e molle a fegno , che un corpo 
duro vi lafciava l' impronta . Non eflcndo dunque 
in verun punto acceffibile , fu d' uopo contentarli 
di mifurarla all' occhio , e d valutò in circa di 
300 palmi. Appena incominciò la lavaa fcorrere 
da quella fenditura , fi formarono fui corrente , 
nella direzione medefim» , quattro collinette ri- 
levate in forma di coni , in ciafeuna delle quali 
vi era il fuo cono rovefcio,a guifa di piccolo 
cratere ; la terza però aveva 1" apice terminato 
in due bocche feparate , e diftinte. L» profonditi 
interna dì quefti coni era fomma cosi, che in 
alcuni gettandovi delle pietre , s' udivano i 
ribalzi per é , e 7 battute di polfo . Alcune 
di quelle collinette fono contigue, e pare , che 
la forza , da cui fona fiate prodotte , non potendoli 
fviluppare tutta in un punto, fi ha aperto uno 
cfogo in pili punti d' una fteffa linea . Carni nò 
la lava, in un torrente unito, finché giunte ad 
ua punto, ove fi diyife in Ire rami , uno fi 
D di T 



bigitized by Google 



M 5° 

dirette al N. O. , coriè pel foflb, detto dello 
sventurato , in direzione a S, Maria a Pu- 
gnano, c terminò nel luogo detto IL VlOLOJ 
intanto un altro ramo inearoinandofi all' O., 
fembrava minacciare i canni, e le ville di Re- 
fina , e gettofli nel foflb detto di cucuzzijello , 
ove fi formò una lunga fenditura . Il relìante 
della mafia, del corrente di lava, incanalato nel 
vallone detto di malomo , fi dirette verfo la 
Torre; giunto alla cappella di balzano , gettò 
un ramo al S. E-, che andò a morire nel podere 
d' Anikllo Tironne , e profeguendo il fuq 
camino, invertì il paefe della Torre , con un, 
fronte largo tra' 1500 ,e 2000 palmi , riempiendo 
alcuni profondi valloni . Giunta alle abitazioni, 
fi diramò fecondo le diverfe pendenze delle Iliade, 
ed i diverfi gradi d' oppofizione , che ritrovava 
nella folidita delle fabbriche . Ciafcunq può, 
facilmente immaginerfì gli accidenti di quella 
alluvione di foco , accidenti relativi alla fi tua. 
zione degli edificj , alla grettezza delle loro 
mura , ed al modo, col quale erano inveititi 
dalla lava . Se nel volume di quella , non fi 
fotte ro fatte le foprac connate diminuzioni, non 
vi farebbe celiata nella Torre del Greco una 
fola abitazione. La lava , dopo d' avete ferpeggiato 
nel 
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nel Paefe, bruciandone , e facendone cadere quattro 
quinti, giunfe finalmente al mare. Al contatto 
di quello freddo elemento , iì ritardò il fua 
corfo y s'inoltrò però per l'elìcnfione di 450 
palmi , con una larghezza dì 14CO , e quello 
ingreflb non fu accompagnato da verun fenomeno 
rimarchevole . Aveva incominciato a fortire dal 
monte alle 10 della l'era; alle 4 della mattina, 
era giunta alla fponda del mare , dove fegul 
d'avvanzarfi con moto lentiffimo.tuttoil giorno 
ìó , e la notte fcguente . Si credeva, che il 
raffreddamento repentino caufato dal mare , su, 
di quella lava ,aveffe dovuto produrre de'baf.Uti, 
tanto pili, che al N. O. del luogo, dov' elfa 
entrò nel mare , vi È predo iì Fortino di Ca- 
labro , uh corrente antico dì lava in gran 
parte configurato in groffi bafaìtì , La lava 
però , fi è confondala fenza prendere veruna 
forma prifmatica ; forfè ciò farà flato un effetto 
di quelle yoluminofe feorie, che lo à ano ac- 
compagnato . 

Le mifure delle lunghezze , si del corrente 
principale, che de'fuoi rami fecondar], fono le 
feguenti . 

Dalla bafe del coni , dove fgorgò , fino al 
putito della triplice divifione, palmi 370Q > li 
Da lun- 
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lunghezza del follò di m.-.lomo palmi 1200 , 
da quello folio all'abitato 8100 > dall' abitato, 
alla (piaggia del mare 2040, nel mate 450; 
Totale loopo , o C» 1 miglia , e palmi 
2000. La lunghezza del ramo , che andp. nel 
follò di cucyzziELLp. palmi 3050, di quello , 
che fi direffe a S. Maria a Pugluno palmi 
25^0 , e del tetzo, , che mori nel podere di 
Tuonne 1850. 

La larghezza dì quello corrente , è Data moka 
diverta. In alcuni punti, non è arrivata a 409 
palmi * giunta però, al piano , fi è dilatata ac- 
quetando una eftenfione di 1400 . L' altezza, 
ancora i molta variata , fecondo le profondità , 
e le valli, che a dovuto riempire. Nel, piano; 
i coflan repente intorno ali i 30 palmi. 
: Pochi momenti dopo , che la fopradeferìtta 
Java era fortita dalla bafe occidentale del cono, 
un'altra s'era aperta una Krada alla b^fe orientale, 
ilei punto diametralmente oppoflo, in un piano 
però , alquanto più baffo , e più. dittante daj 
verti.ee del cooo.Quefì? diffondendoli nell'atrio 
del Cavallo, da principio fi direfle all'È-, indi 
piegò alS. ,e difeefe nel luogo detto il CpGBituQ. 
E' quella una gola, che divide F efìremità del 
monte d'Otrajanp.da quella collina prolunga 
dal 
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daìS.E. al N.O.,la quale dirigendo» verfo il 
Salvatore, forma il lato occidentale ptU baffo 
dell'antico cratere anteriore all' eruzione di Pli. 
dìo. Dopo il coGNOLO.Ia lava trovò fortuna- 
tamente un gran vallone, detto della Sorienta. 
Quello largo in circa £>o palmi, lungo zooo , 
ed alto 150 , preferito alla lava uno fpaziofo 
letto, in cui fi potè liberamente diffondere . 
Riempito però quello fpazio , e feguitando il 
Voltano a fornire nuova materia , fi fcaricò nella 
piana del Forte, preffb le PozzelIe , dove fi 
divife in tre rami , uno de' quali s' incaminò 
nella direzione di Bosco, il fecondo in quella del 
palazzo della Signora Principessa delMauro, 
ed il terzo verfo la fmna della molar a . Il 
corfo di quefta lava durò quafi tre giorni , e fi 
eftefe per Io fpazio di un miglio , «minando 
lèmpre fopra le lave pili antiche j quindi il 
danno arrecato dada medefima , fu picciolìflimo, 
riduccndofi ad una breve eftenfione di terreno 
bofeofo. E' da notarli in quella lava, che dove 
piegò il fuo catnino , getti in continuazione 
della primitiva direzione , un piccolo ramo . 
Siccome fino a quello punto , era fcefa per la 
ripida pendenza del cono , la di lei velociti 
doveva effere molto grande, ed una parte della 
D 3 fua 
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fila mafia , contèe Vàlido, attuta la forza d'enerzia, 
un refluo del primiero ìmpulfo, formò q^lìo 
ramo . Si ofiemno in eflb quattro pkciole bocche 
in forma di crisi roveici , la bafe de' quali e 
nella lupe rficic cella lava , ed allu fine una 
regolari: collinctu conica, nella di mi fommiti 
ti lono due bocche, le quali inno la forma di 
due piccoli coni revefei, uno al S. E, piccolo, 
l'altro tlN.O.più grande. Non- elTendoft potuta 
fcsndagliare la loro profondità per 1' intenfo 
calore , che vi regnava , fi gettò una pietra 
nella feconda bocca,e fi contarono otto battute 
dì polfo , pria che non fi uditfe più il rumore 
de' ribalfi. 

La perfetta analogia di quelle due lave" , e 
la loro contemporaneità fan credere , che una 
era la mafia della fifone , ed una la comune 
fornace Quale farà fiata l'eltenfione del recipiente, 
in cui fi è fufa una mafia sì grande ? Quale 
sforzo fi farà dovuto efercitare dalla medefima, 
per rompere la montr.gna in due direzioni op- 
porle ? La lava animata dallo fviluppo de 
fluidi elafiici , gravitò da principio fui fianco 
occidentale, e Io ruppe; la renitenza però delle 
pareti determinò il reflulTo , ofiia il controcolpo 
nel lato oppofto . La lava occidentale fortendo 
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da uh' apertura più alta ,in poco tempo termini 
il' fuo corfo , ma la fornace fini di Vuotarli 
per l'apertura orientale. La lava, che fortiva 
da quella, andava con molta lentezza , rapporto 
alla velocità della prima ; perchè non era più 
comprefla, ed urtata dalla mafia totale , che fi 
era gii diminuita . 



» 4 CAP. 
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CAP. IV. 

OSSERVAZIONI SULLA UVA DELL* PRESENTE 

ERUZIONE . 

Xl colore di eletta lava è grigio cupo , e qùafi 
nehflro ■ la durezza è tale , che percofsa coli* 
acciarino dà qualche icintilla ■ la grana è grof- 
folana,e terrofa; la frattura irregolare , e più, 
o meno porofa, fecondo che i foggi fono flati 
piti vicini, o lontani dalla fuperficie;refpiraiidovi 
fopra , ed anche bagnandola con acqua, non efala 
odore argìllofo ,eferdta un'azione molto decìfa 
filila' fpranga calamitata . Vi fi ravvila rare volte 
qualche minuta fcheggia di mica , e contiene 
ia abbondanza de' cri Halli verdi prifmatici ,che 
da alcuni si chiamarebbero fciorli , da altri norn- 
blenda,e fembrano efsere 1" olivina del Signor 
Werner, avendo la frattura laminare, in una 
direzione, e vitrea nell'altra . Quando è compatta, 
la fua palla e totalmente simile a quella della 
lava del Granatello fotto Portici , e nelle fue 
cavità ii veggono talora delle parti lucenti di 
pie. 
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piccìolìffiini criftalli bianchi feld-fpatici . E' fa» 
abbondantiffima di feerie , che in alcuni luoghi 
fermano un ma! so di 4 , in 5 palmi fulla di 
lei fuperficie. Quella parte feoriacea , che par- 
tecipava della fluidità della malfa , forpref» 
dal raffreddamento prefenta delle bizzarre figure* 
fembra di vedere talora , delle fiammeconfolidate 
nel momento della loro m affi ma ondulazione . Se 
fi voleffe ciecamente feguire il fiftemadi quelli, 
che ripetono la formazione delle lave dalla 
fuGonc delle foltanze interne del globo, lì direbbe, 
che la di lei palla è fiata , o la pietra corno, 
o lo fciorlo in malfa , o il falfo trappa , In 
quella parte del corrente , che i inviluppato 
le abitazioni fi rinvengono de* faggi , con corpi 
eflranei inceppati, alcuni de* quali fono alle volte 
vetrificati.il fenomeno della lava recente, con- 
figurata in sfere dette bombe, che non e nuovo 
nel Vefuvio , fi offerva ancora non di raro in 
quello corrente. Si veggono talora attaccate alle 
pareti , altre volte dilgiunte delle palle ,. che 
giungono al diametro d'un piede. Rompendole 
alcune , inoltrano nell'interno una materia feoriacea, 
proveniente dalia flelfa lava, come fe una parte 
di quella fi foffe ripiegata fopra di fe fteffa , 
in modo, che le parti efterne diveniffero interne. 

In 



In altre, c quelle fono le più frequenti , fi veéé 
un nudeo di fodania eterogenea alla lava , the 
fuol eflere , o un tufoj o un frammento qua. 
lunque di lava diverfa. In quelle pare, che il 
corpo efìraneo inviluppato dalla lava , nonavenda 
pótuto immedefimarfi con effa ^ è flato allontanato 
dal corrente fluido, e determinato alla fùpeifkie, 
riveflito da uno, e talora da due involucri della 
Java medefima , Ciò può dare de' lumi , per 
ifpiegare la formazione d'alcune di quelle, che 
diconfi bombe de'volcani; 

Qualche Fineo à fcritto , che Fogo calamitata 
pollo fopra le lave, ancor calde , riceve un moto 
d'abberraztone.e fini ice col perdere la fua virtù 
magnetica . Si è ripetuta quella efperienza in 
divedi lìti, e ad eccezione di quel moto, che 
fi produce nell'ago dal ferrò, della vicina lava, 
non lì e oflervato fenomenoakuno,confervando 
eflb dopò 1' operazione il fuo magnetifmo , come 
l'aveva per l' innanzi. 

Tre giorni dopo 1' eruzione , fi ofiervò nel 
corrente in poca diflanza dal mare , una pìccola 
fenditura, che corri fponde va ad Una cavili ori- 
zontale . Eflcndofi fatta slargare quell'apertura 
in modo, che lì potefle con dirtinzione oflervarne 
l'interno, lì vidde una fpccie di piccola galleria 
di 
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di S, in jj palmi di lunghezza, che fembnvà 
un forno rovente, Culle di cui interne pareli fi 
ripegavano delle fiamme. Nel mezzo della cavità 
v'erano delle Ballarmi di lava , alcune verticali, 
altre inclinate , le quali ardendo con fiamme 
vivaci rifvegliavano l'idea delle legna, pofte in 
uri forno. Il dì zi duravano ancora le fiamme 
nell'interno di quella cavili, non ottante l'accetto 
più libero dell' aria, per la bocca, refa piùgrande. 
Ardono dunque le lave a guil'a de'corpi com* 
buftibili.j 

Non è flato pofìibìle il raccogliae il vapore 
di quella lava per Geminarne i gas; ogniqual- 
volta fi è tentato di refi lingerìe^ per ieparario 
(iall'aria atmosferica , attefa la fu» energia , ed _ 
il fuo calore.fi è rotto l'apparato. Peròl'odore, 
che generalmente fi (volge da effo , è d' acido 

fi diflingue fer.fi bil mente l'odore d' acido folfurico- 
in quella parte del corrente , che 11 i diffida 
nel paefe , fentefi in okuni luoghi un odore 
molto analogo , a quello delle fornaci , nelle 
quali fi cuoce la calce , prodotto forfè dall'azione 
della lava, fopra le mura delle cafe, ed altri- 
corpi. ; 

I principali prodotti di quella kva r fotio i: 
fedenti . I. 
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T. Muriate ii foda . Si trova in efflòrefcenit 
polverofe, riunite talora in piccioli filamenti , 
a guifa di barba. 

IL Muriate d'ammoniaca . Quello" è il prodotto 
più bello , e Ti rinviene nelle fenditure delle 
fcorie nelle fegUehti forme. 

A. Romboidale . Non fi è potutodeterminare 
l'angolo di quelli rombi, attefa la picdolezza 
de'criftalli , non eccedendo una linea quelli , 
ne' quali la ferma è ben determinata . Raffomiglia 
però molto a quello dello fpato d'Irlanda, 

B. Dodecaedro romboidale. 

C. Detto, con gli fpigoli troncati , d" onde 
rifuira un folido dì 36 facce limile allo fciorlo 
dì Frafcati , oflìa all'Augite di Werner, ma cri- 
Rattizzato . In quella forma, le facce, che nafcono 
dalle troncature, fono maggiori delle originarie 
romboidali . 

D. Primfa tetraedro rettangolare , terminato 
da piramide tetraedra romboidale, le di cui facce 
fcrgono dagli angoli folidi del prifma , come 
nel giacinto volcanico . 

E. Detto, con gli angoli folidi, tra prifma^ 
* piramide , si profondamente troncati , che 
appena fi difttnguono nella cima le quattro facce 
romboidali , 

£• 
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F. Scheletro di piramide trìgona, alto due)* 
tre linee, formato da tre ferie di rombi, impiantati 
gii uni sii gli altri ; le ferie convengono in un 
punto , laiejando tra di loro un interitizio , a 
guìfà d" un folco . Quelli fcheletri di colore 
grigio , Tergendo a guifa n" una vegetazione fopra 
un crofta folida di muriate d' ammoniaca dì 
colore bruno, formano un faggio molto graztofo 
che inGeme colle altre forme , li conferva nel 
Gabinetto mineralogico , del Keal Corpp degli 
Artiglieri: Gaqinetfo nato fotto aufpicj troppo 
(elici, giacché le L. L. M- M. avendo avuta la 
compiacenza di l'intarlo, fi fono ancora degnate 
di promettergli 1? loro ricca collezione de'mincralr. 

G. In erotte compolte dì fibre perpendicolari 
alle pareti della cavità, dove fi formano, come 
appunto fuccede nella fublimazione artificiale 
di quello fale . 

. Alcune di quelle criftallizazioni , fono colorite 
dal ferro , in un bel giallo brillante , e trafparente 
a guifa dì topazj . 

Circa lo (laro , in cui nelle fenditure della, 
prelènte lava , fi ritrova il fale ammoniaco , 
deve offervarf), che i fuoi criftalli formati per. 
la via fecca , non «ontengono acqua di criflal- 
lizzatone , come lì potrebbe credere attefa la 
^uaa« 
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quantità' di vapore umido, che fi folleva, e 1» 
loro limpida , e brillante trafparenza . In conferma 
di ciò rHtrirtfmo l' efame fanone dall' Il lulìre; 
Mineralogo Signor Tfiomfon con una bilancia 
inglefe. Sciogliendo io grani di quello fale cris-. 
talizzato nell'acqua diftillata.e Vaporandolo al 
Sole, e difTecandolo al calore d'una candela fino 
alla friabilità, cioè ad una ficcita maggiore del 
fuo folito, fi trovò, che- quelli io gr. avevano 
acquiftato un grano, ed un quarto di pefo; quantità' 
d'umido , che* non si cambiò coli' ^posizione 
ali' aria per lo spazio di 8 ore . Ripetendo 1' 
efperienza con ro gr. di quello della fabrica di 
Winchelterformatoperfiiblimazione in recipienti- 
chiusi, si trovò : per appunto lo ftefio precifi> 
rifui taro . 

III. Solfato di ferro . Quefto fale prodotto 
nella prefente eruzione è deliquefcente , come?" 
lo fuolff cfTere ne' vokani , per un ecceffo d'acido 
libero, che attrae 1' umido dell'aria. ■ ■- ' 

IV. Oflido rofso d'arienico-.Si rinviene nelle 
feguenti forme." "' ,:1 ■ *■ 

A. Crillallizzato in rombi fchiacciati, come 
quelli dello fciorlo violetto del Delfi nato . 

B. DctTo, corr due troncature , iti quei due' 
fpigali.chccofi-ifpondono alla diagonale maggiore- 
dei cfiftallo. C. 
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AZ, In prifma con facce , che variano da p , 
a u, e sì irregolari ,che ]a forma ilei prifma 
s'avvicina a quella delli fciorli (ìrìati . Nella 
piramide si contano sino a 12 facce, ma molto 
irregolari, e di forma diverTa . Quelli erifhlji. 
fono difficili a determinarsi per la piccolezza , 
e moltiplichi delle facce, ne si può iarlo fenza 
J'ajuto d'una buona lente. 

D. In aghi dì a, in 3 linee di lunghezza , 
fo:n irniente delicati, e d'un rollo vivace. 

E. In piccole mammelle pendenti dalla fuper- 
£cie delle feerie. Tn ^uefH faggi fembra , che 
I' offido rofso d'arfenico sia (lato prima criftal- 
lizzato , ed indi fufo da un maggiore affisse» 
dì calore. 

F. Finalmente si trovano delle Teorie coperte- 
ti.' una brillante inverniciatura d'arfenico roiio, 
(he efsendo fiato fufo,fj« fparfo fullaloro fuperficie, 
insinuandosi anche nelle piccole cavità - y talora 
in quelle fuperficie inverniciate si trovano de* ■ 
piccoli criflaJli gialli, della ftefsa fottanza. 

V. Solfo . Si trova in tre forme. 

A. In crofte compatte, e folide . 

B. Rare volte cri ih! lizzato in aghi fiiriflìmi. 
C- In. piccoli globi, a guifa di pifelli , che 

«empiono Je cellule delle Icorie. 

Quale 
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Quale fari l'orìgine di quelle foftanze? 

Efìftono effe nella lava fufa , e fi fublimano 
infieme con i fuoi vapori , oppure fono combina, 
xioni del momento ? D' onde ripetere 1- acido 
muriatico, l'acido folfurico, la l'oda , l'ammoniaca? 
Sono tali foftanze nelle vifeere de' vokani ? 
Quali infuperabili difficoltà s'incontrano in tale 
ipoteG ! Converrebbe ammettere I. L' elìflenza di 
quefti Tali nelle cavità volcaniche, IL Che nella 
moltiplicita delle operazioni , che fuccedono , 
trovandoli entro la loro sfera , o nonfoggiacciano 
a decompofìzione alcuna, o fe lì decompongono 
tornino di nuovo nel raffreddamento della lava 
a radunarli i loro principi , e ri produrli 1' iftefli 
(ali . In villa di tali oftacoli , ci fembra , ch« 
fe vi è argomento , in cui paja , che trionfino 
le nuove teorie chimiche, È certamente quello. 
Vediamolo brevemente , 

Dove è fuoco , vi è l' idrogene , e ficcorrte 
Faccendone non può feguire fenza l'aria atmos» 
ferica, vi deveeffere ancora l'azoto. Si combinano 
effi } Ne rìfulta 1' ammoniaca . L' idrogene fi 
combina con una dofe eccefiiva di offigene ? 
Na fieri l'acido muriatico. L'azoto fi combina 
colla magnefia , eh' è una delle terre , che sì 
rinviene femprc "nelle (oltane volcaniche ì Si 
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formerà la foda . H Jb!fo,da cui probabilmente 
dipende in gran parte la fluidità delie lave , 
ridotto in vapore, fi mefcola eoli' aria atmosferica? 
Una parte fi lublimerà , intorno alle pareti de* 
fori da' quali forte, un'altra parte combinandoli 
coli' ofligene , produrrà 1* acido lòlfurico . Incontra 
quefìi il ferro ì Si forma il folfato di ferro , 
die potrà eflere , o efflorefeente , o detìquefeente 
fecondo la dole dell'acido. 

Quefta teoria farà una ipotefi , ma tale noti 
fi 4 ancora dimoftrata , ad onta degli sfòrzi de* 
fiioi illufrri avverfarj,e fà ogni giorno piti de' 
profeliri , è un ipotefi che piace un ipotefi 
che illude per la facile fpiegazione ebefornifee 
.di molti fenomeni, e fpecialmente della produ- 
zione de' fi,li vokanici . 

Oltre fiffatti faggi di foftanze faline , e fol- 
fur^o- metalliche , fi è trovato in quefta eruz- 
ione dei ferro fpecolare ne' vuoti della lava 
fpoBgiofa .talora a guifa di filamenti iparfi fulla 
fuperficie del fale ammoniaco mafficcio e 
leggermente aderenti , come fe vi fofTero re- 
centemente congelati dalla fublimazione : altre 
■volte in criftalletti laminari romboidali trafparenti 
per la loro lbttigliezza , di un bel colore dì 
rubino, tiafmcffo per «frazione. Quelli criftalli 
.• >" E fi 
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fi Tono trovati per Io più aggrappati fulla Toflanz» 
della Ile (fa lava. 

Inueme colle due divifate varietà del ferro" 
fpccolarc fi è trovata una crolla di unafofUma, 
turchina , la quale , quantunque iti ilei-. lata callaie 
ammoniaco, non e di natura falina , 

Somigliante foftania dì color più cupo azurro, 
fi prelenta in guifa di macchie limili alla lava 
feoriforme , a cui fono attaccate . La rarità e 
quantità piccola dell' accennata folUnza, non 
ci k permeflb di farne 1* efame chimico . Sari 
forfe quella ferro fosforato, ad alcune va- 
rietà del quale raflomiglia. 



CAP. 



CAP. 



V. 



Descrizione del cratere del Vesuvio 
coro l'ultima eruzione. 



j\,vcndo uno di noi inutilmente tenuto più 
volte di falire alla cima del Vefuvio , per of- 
fervare il di lui attuale flato dopo V eruzioni 
incominciate la fera de' 15 Giugno , ed il 
crollamento della cima del cono , finalmente 

10 poti efeguire la mattina de' 12 eli Luglio . 
Portatoti dunque la fera degli 11 al Romitorio 
del Salvatore , alle 2 dopo la mena notte s* 
incarnino atia volta della montagna . Il volcano 
«ra tranquillo, la notte ferena , e la luna con 
tutta la pienezza della fua luce rifplendeva nel 
cielo . I! viaggio lino alla bafe del cono , non 
fù punto difficile . La cenere , che con tant' 
abbondanza era caduta nelli feorfi giorni impattata 
coll'acqua delle piogge.aveva formato un'intonaco, 

11 quale velìiva le fuperficie irregolari della lava, 
che prima rendevano tanto incomodo il pafTaygio 
«ella valle , che diride il monte de' Cantaroni 
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. dal 



«1» 

dal Vefuvio . Quello piccolo benefìcio però fìi 
beo competi lato dalla difficoltà , che incontrò 
nel falire fui cono. La di lui fuperficie era dura, 
e com patta . La^cenere ( ji lapillo , ed i frammenti 
di Icorie cementate dall' acqua , formavano un 
fuolo si confidente , che a t tela la ripida pendenza, 
il piede non trovava un appoggio .Senzal'ajuto 
d'una guida, che con un ferro formava de'gradini 
fui dorfo della montagna , non gli farebbe flato 
poffihile il falirvi . Dopo d' avere fuperato in 
circa tre quarti della flrada, udì un forte mugito 
della montagna, a guifa di un tuono fotte r ranco- 
Ciò lo fece rimanere qualche tempo fofpefo 
filila rifoluzione da prendere , fe profeguìre il 
viaggio , o tornare indietro , ma ficcome non 
fentì tremore alcuno nella montagna , e non 
vidde comparire nella dì lei cima, ne pietre , 
ai globi di fumo , crede di non dover temere 
ver un accidente finiftro . Giunte alla cenere 
bianca, che forma 1' ultima zona del cono, la 
quale non era punto indurita , ed il piede vi 
hfeiava le fue impronte ■ Alla fine giunto al 
labbro , gli fi prefentò ìl vallo , e grandiofo 
cratere , Eccone il di lui flato , com* era il giorno 
12 di Luglio. 
Il perimetro fiiperiore , fi valutò all' occhio 
eff 
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cfTcre di due miglia , ma cflcndoG mi furato in 
feguito , lì trovò eflere palmi Sóco , cioè un 
miglio, e palmi lóoo.La parte che guarda il 
N. E. era più elevata dell' oppofta , cosi che il 
cono fembrava troncato in una direzione inclinata 
■1 S. O. , e ficcome 1' inclinazione di quella 
fezione è piccola , la forma dell'orlo fuperiore, 
i d'una ellifle poco eccentrica , che fi puòcon- 
fiderare, come un circolo. E' da notarfi però, 
che gli orli del cratere, non lòno regolari, ne 
vanno declinando uniformemente dal N. E. , al 
S.O.,nè rifalendo egualmente dal S.O.alN. E- 
ma formano delle slabrature , delle quali la 
più profonda è al Sud , dal che rifulta , che 
quella è la parte piùbaffa del ciglio. La profondita 
del cratere , era molto grande , e gli parve 
co rrifpon dente quafi all' altezza del cono efterno, 
calcolandone la bafe , nel luogo detto la Peda- 
mentina , che è il filo , da cui fgorgò la lava, 
fatale alla Torre. La medefima flima lì è fatta 
da perfona a (Tu e fatta a mi fura re le dittarne , e 
ficcome quella avendo livellata 1' altezza tra il 
vertice del cono , e la pedamentina la trovò dì 
palmi 88o, così quella dell'interno dell'imbuto, 
che all' occhio è alquanto minore, fi può valutare 
éoo palmi . 

E 3 Le 
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■ Le pareti del cratere, anno una ripida penderà» 
e quelle, che appartengono al lato orientale piìi 
alto, fono tagliate a picco . Dal cratere non fi 
follevava mafla alcuna di fumo , così che finiate» 
full' orlo, come da ut balcone, vedeva dilìinta- 
jneute la pianura del fondo . Quella non è 
circolare, male pareti fettent rionali , e meridionali, 
che in alcuni punti s' avvicinano, gettando degli 
fpigoli avvanzati nella cavità dell' imbuto, la 
refiringevano , in modo, che fembrava una valle 
diretta dall' E. all' O. Verfo il lato fettentrionale 
di quella valle, udiva un profondo , ma tenue 
libilo di vapori sì deboli , che appena fi potevano 
diftinguere dalla cima del cratere ■ Era si perfetta 
la tranquillità del volcano, che fe le di lui pareti 
interne non ayefiero avuta una pendenza troppa 
grande, avrebbe potuto feenderc impunemente 
fino al fondo . Dagli orli fuperinri del cratere, 
forgevano in alcuni luoghi d^le deboliflìme 
fumarole , intorno alle quali vi erano le folìte 
ine ro dazioni faline. Camino una mezz'ora fui 
labro del cratere per oflervarlo da divertì punti, 
e lo vidde per ogni dove formato di ftorie , 
di frammer.ti'di Uve, di lapillo, e di cenere. 
Diftingueva però in quelle fofijnze, una fpecie 
di flratificazione lucceffiva. Mentre patteggiava 
cella 
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sella cimi del cratere, efaminandone l'interi» 
flruttura, vidife una congerle di pietre di fiaccarli 
dall'orlo, incontro 3 quello in cui era e roto- 
lare al fondo, producendo un cupo fragore dei 
tutto limile a quello, che aveva udito nel falire; 
dal elle deJufTe, eh' egli era fiato caufato non' 
già da lofìanze eruttate dal voltano , ma da 
Una cagione analoga . Non vi è dunque nello 
fiato attuale del Vefuvio , motivo di temere 
difaftro alcuno; egli è in una perfetta tranquilliti, 
,ed il di lui alpetto è molto confolante . Se li 
voleffero fare delie 'profezie, Il direbbe, che il 
folo fenomeno probabile a l'accedere iì e , che 
■ne cada qualche altra porzione , fpecìaJmente 
dal lato più elevato, da cui giornalmente fe ne 
Yr.tino feparando de' pezzi. La poca folidìtà , e 
confidenza delle pareti , ed il loro taglio a 
perpendicolo , dovranno produrre in qualche 
ofcillazione della montagna , il diflacco delle 
parti più deboli. 

Nafceri il defidcrio di fapere, qual' è 1' attuale 
altezza del Vefuvio. Arteli i noti difetti delle 
mifure barometriche, emolta più per la mancanza, 
in cui qui fìamo di barometri tali , da poter 
avere in effi qualche fiducia , abbiamo creduto 
di doverci afleneredaun tale m e tòdo, ri fermando ci 

. e 4 ■»>;- 
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a mifurarlo un giorno geometricamente, quando 
gli orli del fuo cono avranno prete una certa con- 
iiftenza, ne fi vedrà, che ne cadano altre parti. 
Però da ciò , che damo per dire ,(ì potrà rilevare 
Ja di lui elevazione . 

Dopoché nel 1753 , fuvvi un fenomenolimile 
a quello feguito io quello anno , e cadde la 
cima del Vefuvio., per ordine Sovrano da un 
«fperto agrimenfore fi mifiirò col livello ad acqua, 
1' altezza del cono , e fi trovarono le Tegnenti 
due cofe . I. Che il Vefuvio aveva la lì e Afa 
precifa elevazione del Monte di Somma ; II Che 
la di lui altezza, fui livello del mare, era di 
palmi 4041 ; da quell' epoca in poi , la cima 
del monte di Somma non a foffeiio degradazione 
alcuna , almeno fenfibile . Ora nello (iato prefente 
del cratere , vi è un punto piti elevato del monte 
di Somma } e quello è quello, da cui vanno 
eadendo de' pezzi ; vi i anche un punto più 
baffo rapporto alla cima dello fletto monte , 
dunque l'altezza media delle elevazioni dell'orlo 
corrifponde all' altezza del monte di Somma , e 
per confeguenza , è fopra il livello del mare 
palmi 4041. 

Le ultime più recenti mifnre , che abbiamo 
dell'altezza del Vefuvio, prima di quella eruzione 
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Tono quelle del Signor Des-Combes in piedi 
4jjoo oflia palmi ^035, e l'altra del Sig. Polì 
in piedi $666 , offia in palmi 45(5 , che ci 
fembra piì» verifimilc . Dalche ne feguirebbè , 
che la diminuzione dell'altezza è Hata dì palmi 
4^4 , cioè d' un nono di tutta 1' altezza , che 
aveva l'opra il livello del mare . La bafe del 
Vefuvio comprendendovi il monte di Somma, 
è di ip miglia , -cioè palmi ijjeoo; la Tua 
altezza media prclente è 4041 ^dunque il rapporto 
tra l'altezza, ed il perimetro della bafe è quafi 
come 1:33 . L'altezza dell'Etna fi è calcolata 
in piedi p66o , cioè palmi 1 1 8j?j»; la fua bafe 
efiendo di no miglia è di palmi 840000 ; dunque 
il rapporto fra l'altezza, ed il perimetro della 
bafe è come 1 : 72 ; dal che ne siegue , che 
la rapidità del Vefuvio eccede il doppio quella 
dell' Etna . 

In grazia di quelli, che amano le offervazioni 
Meteorologiche , aggiungiamo in fine un ellratto 
del Giornale , che fi tiene dal Sig. Caffelli Pro- 
felfore d' Allronomia , ed offervatore molto 
accurato. Il Barometro, di cut egli fa ufo, è 
divifo in pollici, e centefime di pollice inglefe. 
La prima ora dell* oflèrvazione è della mattina, 
l'altre due della fera. » 

AP- 
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APPENDICE. 

J]fsendo accaduto in Tofcana il giorno dopa 
l'eruzione del Vefuvio uno fìraordinario feno- 
meno , che attefa la curiofa combinazione del 
tempo, è fembrato a molti avere rapporto col 
Vefuvio, crediamo di fare cofa grata alJettore, 
comunicandogli le notizie , che sii di effo ci 
fono Hate partecipate dal Signor T boro fon. Di' 1 
medefimo abbiamo ricevuto il fegu.nte eftvatto 
di lettera venuta da Siena in data del i Luglio 
I7P4- 

. Il gicrno dopo l' eruzione del Vesuvio 
( fui tramontare del Sole , cioè ro ore dopo 
fiffatta eruzione), a ciel sereno , fu veduta 

UNA NUVOLA VENIRE DALLA PARTE DI GRECO 
C'ELEVANTE ( «Mi) PRECISAMENTE DAL MO- 
NASTERO Di s. Anna con gran fracasso , 
facendo spesso degli scoppi eguali a ql'lllt 
delle cannonate, indi divento' bianca , 
moltiplicò il rumore , e diede una pioggia 
di sassi di diversa grossezza sino al peso 

DI LIBRE s'. ■ La VEEMENZA COLLA QUALE 
CADDERO LI A' FATTO PF NETRARE SINO A DUE 
PALMI NEL TERRSNQ , fi FIu' ANCORA • Qui' SI- 
PAR" 
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paula moi^ro di questo accidente , e3upfon- 
cono alcuni, che siano pietre gettate dal 
Vesuvio... Le dette pietre erano infuoca- 
te; essendone Cadute nell'acqua vi fecero 

MOLTO PIÙ* FRACASSO, E MOLTO FUMO.Qutfta let. 

tera fti accompagnata d.i un faggio di dette pietre» 
Quel dotto Fifico, che conofcc molto bene la 
mineralogia della Tofcana, ne diede il feguente 
giudizio. Non posso persuadermi , che il 

FENOMENO DfcLLA TOSCANA ABBIA RAPPORTO 

vmuNo col Vesuvio. Basta riflettere alla 
distanza de' luoghi , alla grandezza , ed 
al calore dklle pietre quanto caddero 
ed all'indole della pietra stessa affatto 
diversa sì dalli pezzi più' frequenti ne* 
COMtorvi del Vesuvio , come da quelli 
eruttati , per quanto fippiamo , nella sua 

BtCENTE ESPLOSIONE . PeRC:o' MI SONO IN. 
DOTTO A C1UDIRE , CHE BISOGNERÀ' Più' TOSTO 
RIPETERNE LÀ CAUSA DALLA MOSSA DI QUAL- 
CUNO de* volCanI assopiti dllla Toscana, 

K«E ORA SIASI ALL* IMFkOvISQ RISVEGLIATO. 
La DIREZIONE DELLA NUVOLA METTEREBBE 
IH SOSPfcTTO, CHE AVESSE AVUTO ORIGINE , 

e dalla montagna di S. Fiora , o dalla 
Cima di Rosico? ani , ove anticamente 
vi e' stato un cratere. Quc- 
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Quefto fil ÌI fuo parere ne' primi giorni, dopo 
d'avere efaminata la pietra traimela a Napoli, 
inlìeme colla prima relazione del fenomeno. 

Deffa è lunga quafi tre pollici , e per» al- 
quanto meno di fette once ^4 nera alla fu perfide 
feoriacea , che pare d' avere l'offerta una erofione, 
attefi i tuoi angoli fmuff.it i e le incavazioni , 
che dominano nella fu perii eie . La pietra è 
formata di grani quarzo fi in forma di arena 
frammifehiati con almeno un quarto del tutto 
di pirite di ferro, ora difperfa ugualmente per 
l' importo della pietra, (che pare effere argillofo }, 
ora intimamente unita con dei frammenti di 
quarzo livido e femi-trif parente , che vi fi 
trovano impali ari , ed i quali arrivano in quefto 
faggio fino a due linee di grandezza . Rotta , 
4 di color cenerino bianchiccio ed allora la 
pirite in pochi giorni perde il fuo luft.ro , e 
dall' efferc brillante diviene fcolorita,e l'occhio 
appena la riconofee come una fa ftanza metallica 
così che fi potrebbe denominarla un grès ar- 
gillofo a grano difuguak contenente molta piriM 

In confluenza è pefante e benché medio* 
Gremente dura , non arriva a feint illare coli* 
acciarino , fe non quando vengono battuti quei 
(rara- 
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frammmenti più groflolani del quarzo, 

E' poco attirabile alla calamita , ma polre- 
rizandola , alcune particelle ubbidirono all' 
Sttrazzione magnetica. 

Dopo la prima notizia di tale fenomeno 
fono giunte al medefimo Signor Thomfon va- 
rie conferme dello Hello fatto , mandategli 
da ri guarde voi illimc perfone ,tra le quali balla 
nominare l' illuftre Chimico di Firenze il Sign. 
Febbroni, ed il P. Abate Soldani di Siena, ben 
conofciuto per le fye ricerche Finche fatte ful- 
la Tofcana. 

Tali relazioni fono poco varianti tra foro, 
da quella fopra accennata. Da quelle fi rileva, 
che lo fpazio di terra , entro al quale caddero ' 
dette pietre, fia di tre o quattro miglia, e che 
tutte le pietre si grandi, che piccole ,( alcune 
delle quali non fono più grotte di un cece ) 
fiajio fornite della fletta crolla feoriacea . Ma 
ficcome dobbiamo afpettare dal Ch. P. Soldani 
la relazione particolare di tutto l'accaduto , fatta 
colla fua folita precisone ed accuratezza , il 
SignorThomfon, lì reflringe folo a f;.re le feguenti 
oflervazioni, tirandone alcune confluenze , le 
quali però non polliamo applicarle , fe non alle 
polizie acquiate fio oggi il d^ « di Agolto. 
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T. Che relìa affolutamente indente finora 
d'onde fiano provenute tali pietre. 

II. Che non fiano ricettate dal Montamia-' 
Ta { oflia di S. Fiora ) ne da Radicofani ; 
perchè non vi è Hata in quelli lunghi veruna 
apertura nella terra in tale occafìonc , come 
elfo è (lato afficurato , 

IIL Che ÌI non trovarli delle pietre fomiglianti 
fulla fuperfìcie della terra in tale, o tal (ito , 
non vieta , che fiffafte pietre non lìano efplofe 
da firatì più profondi del medefimo luogo , 
potendofi produrre un limile effetto dello (vi- 
luppo di ura forza, badante ad elevare quelle: 
pietre ali' altezza , nella quale li dice, che la 
confiputa nuvola, coi fuoi contenuti comparve 
fui principio agli fpett.irori in Tofcana , cioè 
nella maggiore altezza dell' atmosfera , e fopra. 
alla ordinaria regione delle nuvole. 

IV, Che quantunque tali pietre fi trovino 
vicino alla fuperficie del terreno pochi giorni 
dopo il fenomeno deferitto , diffidliffimo però 
ritifcirebbe il trovarne dì quello genere in tutti 
i tempi, come fogliono trovarli le pietre naturali 
del luogo; mentre il faggio mandato a Napojì 
un mefe fa comincia già a fcrepohrfi , e ad 
andare in disfacimento non ottante la fi» eroda 

ftO; 
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fcbriacea. E notabile però , che a quella de- 
compofizione prodotta dalla natura della pietra, 
non lì è riparato , col tenerla in una Danza 
efpofìa al Sole , nella lìagione più calda di 
Napoli . Come adunque potrebbero tali pietre 
efillere tuttavìa naturali fulla fuperficie del 
terreno , efpofte che foffero all' umido dell' 
atmosfera e della pioggia? 

Baftì quella rifleffione per rifpofta all' ipoteli, 
peraltro plausìbile , che tali pietre e (Tendo 
naturali al luogo , prima di quella meteora , 
furono da efla (blamente colpite e fulminate , 
( donde la loro crolla fcoriacea ) in vece di 
eflere portate dalla nuvola , 

V, Non ottante, che non fia dimoflrato d'onde 
(iano venute quelle pietre ( Off. i )j-c che il 
non trovarle fui luogo non efcluda la poflibilita 
della loro efiftema nello Refib fito , ma ad una 
maggior profonditi ( OfT. IH. ) ; farà fempre 
vero, che tali pietre abbiano avuta la loro origine 
o nella Tofcana , ovvero altrove , e che fe mai 
fe ne trovano delle fomiglianti nella Tofcana, 
il ricercarle ne' paefi più lontani, fari fempre 
inutile . ' 

Ora tiene il Signore Thomfon p re fio di 
fe una pietra da lui fìefso raccolta nella vicinanza 
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di Sasso «infunile per ogni riguardo a quelle 
delle quali fi tratta, colla eccezione , che non 
vi è nè crpfla pi fogno di erofione efTendo 
ella fiaccata da grandi mafie ivi abbondanti , 
per la floria , delle quali veggafì pag. 15 del 
commentario dell'egregio Signor Mafcagni sù i 
Lagoni-dei Senefe. Anche quella pietra de'Lagonx 
ù è quafi interamente disfatta , da che egli la 
tiene , per la medesima forte di decomposizione, 
e contiene alcuni piccoli criftalli di quarzo a 
foggia d' ingemmamene! , cjò che non ofservasi 
nelle altre. 

Se quello foice il luogo di {tendersi nelle 
ofservazioni , che egli ha fatte dopo l'autunno 
del 175*1 fuirjnterefsantilEmo circuito dei Lagoni 
di Tofcana, pare al medesimo , che non farebbe 
difficile il prevedere 1' esigenza di un futuro 
volcano in quei cantoni ,piìi o meno formidabile, 
1 proporzione della resilienza , che vi incontrerà 
nello fprig io na mento della materia combuilibile, 
e della profondità feonofeiuta , ed incalcolabile, 
col diftruggere la roccia piritifera , la quale 
tuttavia ardente, produce tanti fenomeni , che 
paragonati co* grandi volcani , appena fanno 
fpavento , attefa la di loro attuale piccolezza . 
Felici pure gli abitanti di quella contrada, la 
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i di loro poderi potranno ammirare, come noi, 
lo fpettacolo si vai-io, sì bello , è cotanto raro, 
che prefenta quello volcano nafrente alien-' 
fleflioni degli intendenti! Quello luogo adunque 
pare grullamente da fofpettarsf di aver data 
origine alla nuvola^ c farebbe di 30 in 40 
miglia dittante dal luogo, ove caddero le pietre . 

VI. Rivolgendosi poi ai luoghi fuori dell» 
Tofcana , il Vefuvio st prefenta , come quello 
sii di cui può cadere il fofpetto d'avere eruttata 
nell'aria quella nuvola, che viene deferirta come 
infocata , benché all'ora anzidetta ( cioè verfo 
Je 4 dopo mezzo giorno ) a cielo fereno difficile 
farebbe di avere contrafegni della Cai accenfionc 
in quell' altezza nell' aria t - mentre le più. vicine 
efplosioni del Vefuvio benché veramente infuocate 
iion sì fanno riconofecre come tali a quell'ora, 
ed a citi fere.no, ne anche alla picciola dilhnza 
.di Napoli. 

Nella fuppofizione , che quella nuvola vcnifTe 
dal Vefuvio , i Matematici calcolando l'ampiezza 
della parabola trafeorfa , la mettono a 100 , e 
più miglia, ed il fuo vertice a 50. miglia , fopra 
la fuperficie terrelìre . Paragonandoli poi , lo f pasto 
trafeorfo col tempo tra 1' eruzione Vefuviana 
e la caduta Scile pietre nella Tofcana, fi potrebbe 
F far 
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firc anche qualche rifleffione fopra la rteccfiaria 
velocità de* corpi fpinti per sì fatto tragitto, e 
di giudicare della fua probabilità . Poffiamo però 
aflicurare quelli .dje^ fi mettono a quello calcolo, 
che delle foftar^puffate dalle recenti bocche fatte 
ne* fianchi del Vefuvio non vi è Defluita , che 
abbia ftiperata l'altezza della montagna ideila; 
e che Te mai bifognafie ripetere la fpiegazione 
del fenomeno accaduto in Tofcana dalla recente 
eruzione del Vefuvio , dovrebbero calcolare 
dal momento nel quale il cono fletto del 
Vefuvio fi è aperto con violenza , f dopo di 
efler flato chiulb per molti meli ) eruttando 
quelle ceneri , che ofeuravano Napoli , e Je fue 
vicinanze per più giorni . 

Per quanto c poffibile di giudicare, il tempa 
precifo dell' apertura del gran cono dovrebbe 
fiflarfi a tre ore dopo la mezza notte del 15 dì 
Giugno, che non lafciarebbe altro, che ore 13 
in circa per si fatto tragitto, in vece delle 18, 
o 10 fecondo il calcolo fatto in Tofcana , ove 
tuttocciò non fi è potuto verificare. 

Chequefte pietre fianfi generate nell'atmosfera, 
non farà accordato da nelfun chimico che conofea, 
che le foflanze componenti quefta pietra non 
fogiiono produrli in tale maniera . 

Il 
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Il Mineralogo , che ricerca !a caufa formati 
delle pietre , rigetta l'idea di un tale impatto, 
ben conofcendo , che fc mai le parti più volatili 
di quella pietra aveflero da confolidarfi dallo flato 
di vapore intorno alle più folide cioè alle quarzofe, 
la materia piritofa vi fi farebbe depofta in guilii 
di crolla o informe, ovvero raggiata. 

Ma quelle teorie, sì ripugnanti allaChimic» 
fvanifeono , quando fi riflette , che l'illcflo fuoco, 
che lì fuppone d'avere fminuzzato, e follevato 
in forma di cenere, o di vapore, quella materia 
piritofa, dovrebbe in particolar modo contribuire 
alla diflruzione della pirite ; fpecialmenre nell* 
aria aperta . Ora fe non fi può ammettere , 
che la cenere piritofa iìa reconcreta nell' aria 
dal fuoco per formare delle pietre confidenti , 
come lo fono le noftre , molto meno farem 
d' accordo , che le pietre, che caddero nel Senefe, 
non fiano altro , .che frammenti di lava antica 
del Vefuvio rigettati a tale diftania dalla dia 
forza efplofiva . E' fuori di ogni dubbio , che 
alcune pietre del pefo di poche once fono Ciste 
(rafporrate dalla forza projettilein altre eruzioni 
fino alla diftanza di dodici miglia dal Vefuvio; 
ina chi vuol slikurarci , che il fuoco bafìante 
a fondere le fofhnze volcaniche (cioè a formare 
F 2 una 
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una lava j vi abbia labiato un quarto del tutto 
ài piriti marziali, lenza difliparla-? 

Affinchè intorno a quello fenomeno fi poffa 
formare un giudizio ragionato, e decifo ripor- 
tammo ora le ulteriori notiiie partecipateci dalla 
fletti mano. 

Il dotto Prof. Signor Giorgio Santi di Fifa, 
trovandoli in viaggio , per il compimento della 
fua tanto defiderata lloria del Monte Ammiato, 
allorché fegui il fuddetto fenomeno, feri/Te da 
Pienza al Signor Thomfon , in data degli li 
d'Agoflo ne' fegucnti termini, 

,, Il di it> del paflato'mele di Giugno, verfo 
„ le ore 7 della fera comparve nelf ammosfera 
„ un nuvolone nero e bislungo, la di cui direzione 
„ foffi.indo il vento da S. E. , era voltata a 
„ N. O., era egli affatto i folate, e fituato ad 
„ una si grande altezza , che fembiava vedertelo 
„ perpendicolarmente filila tefla , nel tempo Ifeflb 
„ agli abitanti di M. Pukiano , di Pienza, di 
„ S. Quirico, di Cofona.di Lucignan d' Afb f 
„ di Torrenieri, di M. Alcino , dì Buon-con. 
„ vento , e di altri paeli della provincia di 
„ Siena, alcuni de' quali fono dilìanti fra loro 
„ 20 e più miglia, e mentre l'afpctto nero c 
, } minaccioib di quella nuvola , a fe fiffava gli 
„ Iguar. 
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'„ fguardi degli fpettatori , in un f libito s' udj 
una viva detonazione con corufcazionc o 
„ infiammazione fcoppiar dalla medefima , quali 
„ folte la fcarica fuccefliva d' una batteria di 
„ cannoni , da principio cen qualche piccola 
„ paufa fra un colpo e l'altro, infine precipi- 
„ tofamente,e quafi fenza intervallo. Contera- 
„ poraneamente ad ogni colpo fi vedeva vib«arfi 
„ e fpargerfi intorno alla nuvola una fpecie di 
„ nebbia , ma come fumo cfpolfo di mano in 
,, nìano dalla detonazione. Nell'atto di quefla 
„ (carica di colpi fragoroii , caddero dalla nuvola 
„ molte pietre per la marfima parte pìccioliflime 
„ ed alcune di effe grandi e pefantì qualche 
„ libbra ed una fin di 7 libbre , Nella loro 
„ caduta fendevano l'aria con un libilo fpaventofo 
„ e con tale impeto , che molte s'internarono 
„ nel terreno un poco ammollito dalle pioggie 
„ alla profondità di qualche braccio , onde alcune 
„ ve ne fono rimarle affatto fepolte, ed irreperibili. 
„ Quelli faffi caddero e furono trovati poi o 
„ nel territorio del villaggio di CoIona , o nei 
j, paefi limitrofi al di l'opra dei quali dovei 
„ allora trovarli il nuvolone.. -■ ■- 

A quella deferizione , la quale ci prefenta 
quali folto gli occhi il fenomeno, il Sig.Thomfon 



aggiùnge 1* eftratro d' una lettera del Sig. Gio: 
Febbroni in data di Firenze il di p Agodo , 
refponfiva ad una fua,ed egli lo fà con molta 
fod i sfai ione , giacché quello efperto viaggiatore 
avendo vifitato ancor eflb il territorio de' Lagoni, 
i* incontra nella medefima ferie d' idee t che 
nafcono dall' offervazione de' medefimi oggetti . 

«, Ai quattro morivi , che date per prova , 
,, che tali pietre cadute in Tofcana non veni fiero 
„ dal Vcfuvio, aggiungete anche il tempo del 
„ eruzione , che non fi accorda . Quanto alla 
„ grandezza mi vien detto , che è Rata molto 
„ efagerata ■ quanto al calore voi fapete , che 
„ le palle efeono fr:dde dal cannone e fi ribaldano 
„ nel loro tragitto. Io abbandono l'idea , che 
„ fiano efeite da Radicofani perchè non vi fi 
„ è rifeontrata veruna nuova apertura ; credo 
„ più tolto, clic fiano fiate eruttate dai Lagoni 
„ di Monte Ccrboli , da dove elee continuamente 
„ un torrente tmpetuofo ed a Ili (Gino di vapore 
„ e di dove fi dice , che tdlvolta fiane efeito 
„ anche del fuoco . Allora non è maraviglia , 
^ che nafeendo il fenomeno in luogo folitario, 
„ ove fon^ delle aperture già fatte, fiali inalzato 
„ ineflenabtle finché non giunfeartrmrchevole 
„ altezza , e che non fi fece terribile per lo 
„ ftrepito e per l' a/petto. E* 
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E' qui da notarli , che monte Cerbolì non 
è dinante, che poche miglia dai Lagoni e dalle 
Fumarole di Saffo. Quando nell'anno 1791 U 
Signor Thomfon fu a monte Cerboli ouefl' 
emifTario volcanico vomitava in alto de' vapori 
copiofi in mezzo all'acqua torbida , e bollente, 
che lo inonda con uno ftrepito fpaventevole 
follevando anche l'acqua a guìfa di colonna , 
dal fondo del fuo vortice della di cui profondità 
non potè egli giudicare effondo impedito dai 
sapori , nè potendoti Tenia un grave pericola- 
pvritinariì a fcandagliarlo. 

r 1 « e 



Digitized by Google 



Correzioni 



Pag. 6 I. 4 darne 

J. 23 accette 

lo 1. 5 violente 

ip 1. 12 fviluppano 

32 1. 6 noftra , era 

■ 1. 1 elfo 

]. 4 aflide 

1. 6 occupare 

41 l.ult. affitto 

do i. 11 Irlanda 



dare 

acce fé 

violenta 

fi fviluppano 

noftra Era 

effe 

offide 

occuparci 

effetto 

Islanda 



61 L 3 convengono convergono 
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